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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 22 FEBBRAIO 1949 


PISA TELEGRAFA ; 

^ Pisa, esaurite 8.500 copie 

straordinarie, impegnasi raggiun¬ 
gere domenica 27. quindicimila co¬ 
pie straordinarie "Unità... 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 45 


li comizìD 
del cinema 


MENTRE^L GOVERN O PERSEGUITA CHI VERSO* IL SA NGUE PER L’ITALIA | 

.Dopo il traditore Borghese 

dicimil.i por.-toni*, (loinrnica, in H Ol^P | 

piri/Zii (iol Popolo. I.n f'ijIliiTH n j 

('he compiva, IH 

Rootta in iiDortO! 

Ia\a np \corhin fant<i>inn, ancia- 

^a clninoio^ininciitr in pezzi la " ' - —.. ■ i. .-.i ...i — - - --— 

c lolle fi a\oii(i », il <ìniliolo della ct * iti a n* •• Ta r a 7^ jj * j 

soiiiiifiine inieiieitnaie. I quella prfiVfifte chf 1(1 seììfenza (tvi'ù npercìu^ftioin l/l Farlaììienio - ItoaiUt si trove- 

daia nienioiahìle era il eiiicina a ' t t • r» ✓'i i • i i • • • i* ti • • 

inciderla. Mi pareva impossibile. l'eobe i 7 ?i) H /ro/)/«, ììioìilre (ytì'boììì Mtvebbe stato tristo nei pressi ai rormia 

(Jnin era accaduto';* * 

Riflclievo. (?i doveva es-ieie una —————————— 

spiepa/ione a tulio quello, ri do- Grande àiipressione — pari a.tro Roatta • non costituiscono 
cpva essere iin motivo profondo quella .suscitata dalla notizia del- to » è stata depositata do.nnen 


BÌKI.I.K fARCUlCI ni ATG 9 ÌS K IPKia/lRAK 


Efferata 


di due 


I impiccagione 
grandi patrioti 


I servi deirimperialismo occidentale hanno ucciso sen¬ 
za processo Paparigas e il segretario del P. C. irakeno 

Due nuoLt orrendi crimini sono compagno erano trasferiti, insieme chiuso in atlfia del prooe.sso il co¬ 
stali perpetrati dai semi degli ini- al leaiier comunista Zehibessime. alla iiiuntratn uffirialr, diramalo dal go- 
periaDsti nell'lrak s in Grecia: la*- prigione centrale di Bagdad. .Allora il ionio monarchico, aflerma che Papa- 
aossmio del Begrctario Generale del governo iracheno manifestò la sua iigas sè stato trovato impiccato ad 
Partito comunista irakeno Yus.tei intenzione di tradurre di nuoio i una finestra della cella ». ma chi 


rea- questa veste fu accusato, oltre al.nazionale dei maggiori responsabt- seymane Fehedé a Io soppressione condannati dinanzi al tribunale sotto conosce quale fosse la tempra di 
iCa a resto, di essere stato il mandantejli del fascismo. Contro questo gra- feroce del Segretario della Confede- i accusa pazzesca d'aier lanciato dal Paparigas può riconoscere dietro li- 


lell” lelTnie '» T capuaie la nuiizia cm- ii gcn. neiia nepuuDiica cu a luiii i i_o- uuiv xuìììji nei marzo pocni già £l e levala, in lUlil gli «moien- rio ari rariiio comunisia trameno. j?cr cercare ai fermare il nioi'xmeniu un valore di accusa per il governo 

iiciimirin,-cn/.i italiana. Mano Roatta. criminale di guerra, mandi di Carabinieri veniva comu- giorni prima del proces.so che fu li dcanocratici della Capitale ed il grande patriota Mohamed Chi- nazionale iracheno. Una immensa fascista che ha gettalo nelle carceri 

i^url cinema clic, ponendosi alla c.po del SIM e uno dei principali nicata la revoca del mandato di celebrato contro di lui in contu- Sul Governo pesa la responsabl- bibi, organizzatore del Partito della protesta H levò da tutti i paesi per i migliori coiniiatlenti nella lotta 

tP'^ia di (mie le energie intellct- responsabili della mancata difesa cattura contro i suddetti generali, macia e Ani con la sua condanna Htà di aver permesso, con la sua liberazione nazionale, sono siali im- impedire ai gauleiter inglese a Bag- contro i nazisti. 

hiali del iio'.lro paese ha infranto di Roma, è stato assolto dalla Ma- Da quell’ora il criminale Mario all’ergastolo e ad un anno di se- politica di Incoraggiamento dell’at- piccati il 14 febbraio a Bagdad. Ar- dad di compiere i suoi criminali di- Tale opinione ^ stala espressa oggi 

in questi anni l'icoliinienlo in cui gi.slratura Militare assieme ai ge- Roatta poteva considerarsi un libe- gregazione. Mentre il generale fel- tività dei gruppi più legati al fa- restali net gennaio del 1947 e con- segni, il governo iracheno non ha anche ria Louis Sadlant. segretario 

«i dibatte lo .<|iirito creaiivo nazio- ncrali Ambrosio. Calvi di Bergo- ro cittadino. Ione seguitava a tenerEi nascosto seismo, la formazione di una at- dannati a morte nel giugno dello risposto. Turpemente, senza processo, delta F.S M. il quale ha dichiarato 

naie, ha trovato mi nuo\o lin^'iiag- Castellano, Carboni. .Utili, De Nella serata di ieri si era .sparsa con l’aiuto di ambienti compiacenti, mosfera in cut è stato possibile ri- tiesse anno per le loro opinioni po- egli ha fatto impiccare i due grondi che Paparigas è stato assassinato: 

rio c-pre-^ivo; ha recalo al nmnilo 3i colonnelli Giorgio la voce che il Roatta fos.se ricom- i suoi difensori, avverso la senten- mettere in libertà, a pochi giorni litiche e la loro lotta contro Timpe- patrioti. t Per quattro anni, sotto l occupazio- 

iin mi'« ii»-frio' cnfacr.rin-n li r Salvi e Leandro Giaccone. Diffusa- parso a Roma mentre si assicurava za. presentavano ricorso in Ca.ssa di distanza Tuno dall’altro, Valerio rtalismo britannico e americano, op- I.'anniituHo del duplice assassinio ne tedesca in Francia abbiamo avuto 

. . . ' ‘ ^ j- ** i' ®' rapidamente la notizia ha jwovo- che il Carbon- era stato sas’o nei rione. Alla fine di aprile del 1948 la Borghc.se e Mario Boatta. . pressore delTirak. Fehedè e Chiblbi commesso dal governo di .Voury Sani nrtizie di pretesi suicidi avvenuti net- 

lerni.a iiniaria p di pace. I.e sue vivissime proteste e, nei cor- dintorni di Formia. Queste notizie Cassazione annullava le sentenza ^ dovettero essere graziati «n seguito ha suscitato delle grandi * solenni jg prigioni della Oestapo F.viden- 

opere. In ■•annn luftì ormai, «i ridoi di Montecitorio, si annuncia- non trovano confei-ma e .sono in precedente ed a-ss.ilveva il Roatta H tl'P/IPPCtisrk fTl*IITÌatlÌ “H® campagna di protesta condotta manifestazioni di protesta in tutto ipmantr ttotn 

chiamano < Roma ritta aperta ». va che certamente, in occasione contrasto con quelle .secondo ciU daU unputazione di essere stato n piyi anioni gai democratici di tutto il mondo. flrak. lementy ttn questo sta continuar^ 

<.Seiu''eià >. < I gitimi della vita ». della discussione doUc mterrogazio- Roatta avrebbe riparato in Spagna, mandante deirassa.ssinio dei fratei- miOVO rillVlcllO Ne gli imperialisti angìo-ameri- il governo greco «on i stato da lueialo un tele- 

sNixere in pace», eli banditili, ni .suirassoluzione di Valerio.Bor- Chi sia il generale Roatta. quali Rosselli e dall’accusa di «atti ri- _ ean,- ga il loro agente n. l. il primo meno del governo trakeno nel col- P*''*”'*”® Segretario Generale del- 

« Paisà ». < I.a terra trema », < Sen- troverà larga «co anche la le sue responsabilità durante tutto levantiPer Q^anln riguardava g. ripreso ieri il processo Gra- ministro .Voury Saia Pascià, non voi- pire coloro che t padroni americani t'OSU. Trugve l.ie, chiedendo che sia¬ 
la pietà ». < Anni diffieìli >. t I a- scandalosa a.ssoIuzione di domenica, il periodo del regime fascista i ben 1 exmsione egli è già stato amni- L’udienza, come al solito è lero rinunciare a colpire il dirigente volevano fossero colpiti. no svolti rigorosi accertamenti sulla 

rlri dì bifi'clcttp » norfiisrn» ail> ^ sentenza, che conclude affer- noto a tuUi gli italiani. Fgli, fra ^'toto. stata rinviata perché il maresciallo delle masse popolari irakene. Qual- Dtmitrios Paparigas i stato assas- morte di Paparigas. 

rinfusa Volo ahuin^e ' che le accuse mos.se con- l’altro, era capo del S.I.M. • in U^mancate di f^.^i rehedi e il suf sinato nella prigione dove em stato mmitnos Paparigas. Segretario deì- 


P in realtà quello eh’è aecaduto ■ , === -- aver disertato, gbbam 

domenica era inevitabile. Kra ine- i ar 4 * rbEPI avrebbero d< 

Titflhi|p fj iic*s rfp chc?i.vpv<i ^ Ir I x F i s Rom a ® Is^sci sto I2 

attinto la sua ispirazione alle sof- ' n?®v.L **®^^*^ 

ferenze e ai fatti del popolo. Il ' R* RA I veva ri.spLdS^'^?"' 

popolo SI rivolgesse a chieder sor- Il |8AnTinA ItOfT KAIffinllOll « 

corso contro tutte le minaece di II | ll||l||||| |l■■| Qll | Il | stato avvertito delle 

.soffocamento opposte alla sua e.si- Il wVIIIIIIH InUI InUI IflIlWwUf ziate con gli AJleati 

stenza. F'd era commovente c si- , • di Bologna del 15 ag 

gnificativo che la folla, sulla pia/.- * I * ’ X .J * * ■ x’a accettato la pr< 

za. lungo tutto il corteo, dalle fine- l^llhlllAOTIl flQI flIAlf^lll »en^are nel territor 
'atre, dai balconi, dai marciapiedi. I I^IIIK^ III »nl » I II V nlll '”i 

irli uomini più popol.ri ■ lUlllWa »V UUI t| I W W Hill « 

della cultura cinematografica al . -— —. ■■ Alleati Inoltre 

‘ io richie»la firmata anche dal P. S. L. 1. e St,"? 

I. d«l P- PI ■ Il criminale si è reso irreperibile S’?u ^.o5;;'re“.Ì 

una .divisione così aspra, noi, gen- . . . ■' ' " . . il soccorso dell 

te del cinema, fos.simo tutti d’ac- La vergognosa scarcerazione del dovuto registrare un notevole re- 

cordo, fossimo tutti stretti io iin criminale Borghese continua ad ej- gresso rispetto alle elezioni del j,- pnm 

fronti unito, dairindu.striale al sere commentata vivacemente « 18 Aprile. La Urta del Popolo ha tedcsrfil - 

tecnico aH’npèraio. Gli uomini che torte è-rattesa-per. 1» interpeUan- vinto nei comuni-di Torre D’Are- * . J "• 

per tutti noi si sono avvicendati *« eh* verranno svolte al Senato se. Albaredo Riglighera, Campo- ril-mnde ; 

al microfono non parlavano a no- « proposito. Una pinoso. Montescano Boniasco. A 

ui: 1 ui: pruna interpellanza è stata pre- Campospmoso e ad Albaredo. nel.e 

nae di una parte O di una catego- J_s ««nntnrl T.uesii Perttnl. nrecedenti elezioni aveva scmnrcl^ —_ “ 


aver disertato, abbandonato le trup¬ 
pe che avrebbero dovuto difende¬ 
re Roma e lasciato la Capitale nel¬ 
le mani degli eserciti tedeschi. 

Oltre aU'abbandono di porto do¬ 
veva ri.spondere di • resa colposa • 
e cioè del fatto ohe pur essendo 
rtato avT.ertito delle trattative ini 
ziate con gli Alleati nel convegno 
di Bologna del 15 agosto, non ave 
x’a accettato la proposta di far 
rientrare nel territorio italiano pa¬ 
recchie divisioni in piena efficien¬ 
za che axTebbero potuto favorire in 
misura considerevole le operazioni 
degli AUeati. Inoltre, avuto cono¬ 
scenza dei primi risultati delle trat- 
tatix'e con gli alleati, avcxra tra¬ 
scurato la preparazione deirarmi- 
•rtizio in modo che si dovette rifiu¬ 
tare il soccorso delle- divisioni di 
cui sopra determinando funeste 


Ila Confederazione dei lavoratori gra- 

RISPOSTA ALLA CAMPAGNA CONTRO LA RESISTENZA I giorno dopo del piti grande sciopero 

- - — ' ■ ' ■ - generale che la Grecia abbia visto. 

# ■ R # # ■ ra/Hingas ha un passato glorioso df 

^BBIAMma B MA lotta. Operaio mclallurgivo. nel '35 

ou mila tonnasi acclamano 

ad evadere e tornò ad Atene dove 

t9 0 ^B __ # _B # _ 0 0 i isse clandestinamente, organtzzan- 

ii iiig i Lonao 6 1 nartimani ^ 

governo Snphults-Taaldaris lo «rr«- 
tò e lo confinò tn un'isola, senza 
- ivij». e-’ti. . processo. Paparigas evase di nuovo 

11 discorso del capo dei caribaldini - Gli avveni- «. raggiunto u continente su una 

, .*% ' »tr piccola imhareazione, tornò ancora 

menti di questi giorni monito all unita e all azione una volta ad Atene. A luglio egli, fu 

~ Anche dall'Iran gtutignnn notizia 

Cinquantamila reagito alle insimiazioni di coloro za. da cui non esca nei termini più d* repressioni di tipo fascista. Mg- 
e antifascisti, che lo vogliono attribuire all'amni- precisi ed oserei dire più violenti, rìnm Firoiiz, presidente.ssa dell orga- 
leniic chiusura stia di Togliatti. « Quésta — egli il senso dello sdegno e della prò- niz^aziqne rtoao'jratifxi delle donne 


« «r^enotò « A tutte q’uestc ' imputazioni ' la del Coiigres.^o provinciale del- ha detto — presupponeva una co- tc5ta'’Eontro la liberazione dei peg- — 

** verranno svolte al Senato se, Albaredo Riglight^a, Campo- sentenza risrronrte asserendo che TANFI hanno ieri manifc.rtato il scienza politica, giuridica a morale giori criminali fascisti. Con Bor- 
e a.la Camera m proposito. Una pinoso. Montescano Boniasco. A .. co.stitui.'cono reati loro .sdegno contro il tentativo rea- nella magistratura italiana, capace ghe.se si è infatti liberato il respon- 

prima interpellanza è «tota pre- Campospmoso e ad Albaredo. nel.e dai^a legec-. zionario di screditare il movimento di interpretarne il valore di per- sabile dei maggiori crimini, delle 

sentala dai senatori Lussu. Pertlnt, precedenti elezioni aveva sempre «t,,. v»»rf»n«Tin«eldclla re-sistenza. tentativo culminato nono ai giox’ani. illusi o ingannali DeKgiori sevizie commessp conlrn i 




•andrò Bla.setti. Gino Cervi. An- peHanza è del repubblicano Conti, 


na Magnani? Che cosa ha chiesto * <*>. particolare interne è quel- sospende le pubblicazioni la libertà. 

Vittorio De Sica, il regista che. dell ex minìatro della Difesa -. - ■ - E’ da not«.^ „ .. .- -- 

dono .il consenso generale otte- ^**P*f°**®' in quanto aa eora -.Lltalia Socialista.. sospende che il Carboni sembra abbia atte- Ha preso per primo la parola coscienza — inizia l'ex comandante come e stato detto un « er- 

nuto dal suo c I adri di biciclet- * rivelazioni «t*y ^ numero di oggi, le pub- so la .«entenza na.scosio in un con- Franco AntoniceUi. Presidente del generale dei garibaldini rivolgen- indice della situa¬ 
le .è ormai il simbolo di blicazioni come quotidiano e*^an- vento. C.L.N. regionale in periodo clan- do.si ai torinesi e agli amici della ^^^onache si è creata e sì ra crean- 

Ai nn> i-ai»irnrim7 F»!; ks Ao M lano, sua e n nuncia che u’seirà. con una nuova L^ liberazione d: Roatta e degli destino, indipendente, il quale ha Resistenza — che in questo giorno *1° m Italia. Innumerex’oli fatti av- 

e di nna turale, a Roma. . , formula, come settimanale, sabato altri genomi:, come è ovvio, .si- vivamente stigmatizzato la scarce- non vi puè essere riunione di de- in questi ulUmi tempi dc- 

deniineialo il boicottaggio del go- Intanto tutti 1 moyunen 1 g _ - marzo. cn'-fica il reinserimento nella x’ita raz-onr d; Brrghe'ip. Antoniccll: ha mocratici. riunione della Resisten- '’ouo essere per noi un monito a 

verno alla legge 16 marzo 1947 ««b. nazionali, ad esclusione dei so- mantenere vivo fra le grandi masse 

(gli 80 giorni di programmazione d.c.. hanno votato un ordine del , , n a-ae= .. .^ks=^. Io spirito della Resistenza, gli ideali 

IL DIRETTIVO DEIL\ C. G. 1.1. ,\PPR0V,X Al l’IlNXNIMirA’ T A .MOZIONE FINALE desea e la vergogna fascista, noi 

Il rispciio e la nconterma. na nazione esamini con carattere di _ tutti, uomini del popolo, lavoratori 

chiesto.^ per arginare in qualche urgenza il ricorso avanzato dal P.G. del braccio e della mente, ci tro- 

modo Finvadenza dei film stranie- e che, indipendentemente daU'ac- n mb H ■ BbB ■ ■■■■ \«mmo uniti a combattere i ne- 


.. , lavorato perchè Roatta riacqui.stas- formazioni partìgiane piemontesi. Salutato da un lunghis-simo ap- -locra.o chi ha straziato il nostro i 

sospende le pubblicazioni la libertà. ed ha parlato il compagno Luigi plauso prende quindi la parola il *te''so Paese. . , p-,ì< 

—. - E’ da notare a questo proposito, Longo. compagno Longo: - 'Voi tutti ax'ete ® liberazione di costui non è 

X L’Italia Socialista.. sospende che il Carboni sembra abbia atte- Ha preso per primo la parola coscienza —■ inizia l'ex comandante •oto, come e stato detto, un « er- Ù- ’■ = 

con il suo numero di oggi, le pub- so la .«entenza na.^cosio in un con- Franco AntoniceUi. Presidente del generale dei garibaldini rivolgen- *'P*'e ... ma un indice della situa- 

blicazioni come quotidiano e an- vento. C.L.N. regionale in periodo clan- do.si ai torinesi e agli amici della «he si è creata e •* '‘® crean- Ri-.' 


^ - -.j-. 

. 1: ■'Z -I'. 







(gli 80 giorni di programmazione K hanno votato un ordine del 

per il film italiano), chiedendone chiedono «che la Caa- 

il rispetto e la riconferma. Ha gallone esamini con carattere di 
chiesto, per arginare in qualche urgenza il ricorso avanzato dal P.G. 
modo l’invadenza dei film stranie- e che, indipendentemente dall’ac- 
ri .sul nostro mercato, ristituzinne coglimento deUa richie.sta stessa 
d'una tassa di doppiaggio adegua- Valerio Borghese venga inviato al 
ta al valore commerciale che un confino, ritenendo inammissibile 
film straniero acquista mediante 

.Sgravio fiscale sull esercizio, par- quelle libertà contro le qua- 

ticolarmente sul piccolo e-icrcizÌo. li ha combattuto. Fanno appello ai 
quando si programmano films ita- Gruppi Parlamentari perchè pro- 
liapi; facilitazioni creditizie alla pongano una serie di prov-v’cdimen- 


Le Federazioni di categoria inizierannol* 

V 

ia ietta per i’aumento generaie dei saiari" 


mici del nostro Paese. In quella 
unità trov’ammo la vittoria. 




^ n monito che ci x’icne dagli ax’* luasef Srsmane Fehedè 

'■Vi’iiri* dell'Iran, è stata arrestata inatemé 

S unir! f a!’ democratici, sotto il pre* 

I ‘ democratici, dell attentato allo Scià, atteru 

g (Continua In A.a par., S.a eotonna) ^a costituito una provoca- 

■ zinne destinata a sopprimere il mo- 

A MILANO cimento democratico, ogni giorno più 

- 'orle nel paese. 

le! Un discorso -;- 

ri! dì ^Àe»nrr>fmsirrfi Ull OlOmAlfl 


\ dell'tran, è stata arrestata instemé 


MILANO, ai. 


At Teatro Odeon. 


della giovenlii coloniale 


ifidiistriH (rffl rf^siiiTiPr^i ^iii tiro- * clii3riincnto ® s\iluppo dcll^ • i • * n - ^ m w i • i^* t/*rr * ■# lc ?88 t j Wt j* ^ ^ 

xenti della tassa di doppiaggio e norme transitorie deUa Costituzio- Cantiti rota con la maggioranza mentre rarri e as»ente - La relazione Di f ittono sulla t^iìi - Una granaci Un discorso - - - 

non sulle finanze statali), ere., ecr. dT*moxnmSTÌ^I«isii5aM#iir/ÌM contro la Hìsocctipftxione i abolizione delle ore straordinarie e piano urgente di Incori puhblici\ di Scoccimarro La Giornala 

Misure tutte, che «nno le minime ^Jdine del giorno è firmato dai * _ l _ 1 - J„ll- «i„vPn4ii rnìnnimU 

pO'Sibili. necessarie perche il ci- rappresentanti dei movimenti gio- . milano. 3I. — At Teatro Odeon. ””■*" gI04CnHI COlOniaiC 

nema Italia^ non muoia, e che vaniti comuni.sta. socialista, repub- H Comitato Direttivo delia CGIL sulla situazione sindacale interna- ietto ia mozione finale dei lavori zione di diEOccupati e l’attuazione gremito di fol.a, ha parlato Ieri il 

tulli i paesi eixili. daH'Inghilterra blicano. saragattiano. dalla Com- ha terminato nel pomeriggio di zionale. Di Vittorio ha rivelate che sulla situazione economica é la di un grande piano di lavori pub- oompagno Mauro Scocchnarro. L'ora- PRAGA. 21 (Telepressi — n pred¬ 
ai Belgio alla f' rancia, hanno da|m!.<s;one giovanile della CGlL. dal-Memenica i suoi lavori. Le ultime in una riunione segreta degli « In-jpolitica salariale. blici urgenti e produttivi. Per com-h®*"* •* • soffennato dapprima a eoa-jdwte de;i'As»^azione m*«rii«iOBaia 

tempo adotlatn e in forma a-ai da’^’Alleanza giovanile, dal- battute della discussione e I3 vo- caricati socialt • di tutte le -hmha- Dopo avere espresso l'aPPcova- battere la disoccupsziye nelle ^ miìdo Vll“m^ento‘ln’S?l «'fébbJrtr.^arà%^rbrau*‘m 

più dra-iica. I c <up commosse pa- ** Ragazze d^talia. *cc. ^ tazione della mozione e degli or- sciale americane m Europa, nel lu- zione alla relazione di Bitos»i. la campagne la mozione chiede il ri- manifesta supera git Iniereasi clt- mondo la giornata della gioventù co- 

role hanno ri-cosso annlaii<i una- Anche i patiigiani di Roma •: del giorno finali hanno con- glio 1947 a Berna, venne impartiU mozione denuncia raggravarsi del- spetto rigoroso della legge mezza- tadlnf « diviene un a.'ipetto deli'of- loniaie. contrad-H-tlnta d<* motto 

. - ' ' sono riuniti domenica Convegno, in vitalità • la forza aells la diretlixa che s- difesa degli In- la tensione dei rapporti sociali, de- drile sulTimpiego dei salariati agri- fensiva reazionaria che investe tutti » La lotta per Tindlpendenza nazto- 


suoi lavori. Le ultime in una riunione segreta degli « ln-|politica salariale. blici urgenti e produttivi. Per com- •* * aoflfermato dapprima a esa- dente de.rAssooazione internMionaia 

, discussione e I3 vo- caricati socialt. di tutte le Dopo avere espresso l'?PPfdy- b®«ere la disoccupsziye ylle ^ miì^o VT“m^ento‘ln’S?l' «'fébS"'arà%'?rbrau*Tn*V”^^ 

i mozione e dc^li or* sciale americane in Europa, nel lu—jzlonc all^ relazione di la campagne la mozione Cfiiede il ri* manifesta 5\iper* ^il JniereaM dt- mondo la Giornata dell» gioventù co* 

rno finali hanno con- glio 1947 a Berna, venne impartiUjmozione denuncia raggravarsi del- spetto rigoroso della legge mezza- tadlnf « diviene un aspetto delTof- tomaie, contrafldt-tlnla do m.otto 
italità • la forza aells la dìretlixa che a-difesa degli ln-|la tensione dei rapporti sociali, de- drile sulTimpiego dei salariati agri- fensiva reazionaria che investe tutti .La lotta per l’indipendenza nazlo- 


(Commissioni Interne, mano d’opera e'l’cbbligo delle mi- ""f® i* t!!' 

sa.arialt. hcenziamen- ghone e trasforrnazlonl fondiarie. .t««o moxnmento partigiano. Em- rittiml deU'India s,i rivo.tarono cou- 


qtisle «ehiamata a rapporto», si 
gettata con «incronÌ5mo pappa 


, I I I j protestare contro Tas.v>luztone ««-nde organizzazione unitaria, tcressi americani le organizzazioni terminato dalToffensiva della Con- coli, l’estensione dcITimponibile di 1 pompi delta vita nazionale, che è nate è ;oii3 per la ^ce • 

mcmor.^l»!lr. ho H^t»o La notizia diff-asa ieri da alrani j^„tro le ridicole previsioni di sindacali europee appoggiassero il findustria (Commissioni Interne, m:ano d’opera e l’cbbligo delle mi- ni^or®S!!!'!ua mrrfa 

allini/io. qiic-i.i (he ha veduto Jf* 8“Me stampa che aveva annuncia- Piano Marshall, allora appena im- decurtazione salariali, licenziamen- gliorie e trasformazioni fondiarie. !o„«^'mox'imenio partlgiMo. Em- rittiml deiriìUia s.i rivo.t!rono con- 

nna parte ozpi cm«i tmporlanic se ax-reobe riparato m Argentine chissà quali cataclisnv - me»- po.stato. Da quella direttiva derivo ti in massa) e l’appoggio del go- Posta in votazione, la mozione minando quindi la situazione inler- tro g'.i oppresfori britannici, aziona 
della riiliiira italiana cercare senza attendere I e.sito del riarso labili fratture. Il predestinato eroe Tatteggiamento del CIO e delle verno ai padroni, attraverso Tin- finale è stala approvata elTunani- nazionale. Scoccimarro ha denuncia- ai’a quale ci asviciarono i giovani 
davvicino il contatto ton Topi- Cassazione, non e wnentUa ne ^f^nvolgimcntl, il repubbli- Trade Unions. ed il ricatto posto tervento arbitrario e brutale della m:tà. II saragattiano Canini ha vo- so H tradimento della D.C.. che dopo lax-oraion e g.i studenti: che due 

mone mibblua. K ve ne ben ar- P^- *!,.* P'** ® ** ''^rtenze sindacali.- Uto con gli altri disapprovando s^ o^i al CairT 

enna la '‘lampa gorernaliTa la Sentempnte HaHa circolazione. sentato alle due uUime cedute, pre- abbandoneremo la «Il Direttivo — prosegue la mo- lo la frase m cui ei denuncia i,i<,ooo, et* om m?»ociendc ritmlim «1 denti che chiedevano rindipendcnra 

quale <<hiaiiiafa a rapporto > ^'è _ _ ferendo for»e santificare la dome- Dopo gl: Interventi di Santi. In- ^one — riaffermando la politica rappoM*® *Sel governo *11 onenalva, americano attraverim 11 Patto naziorra e e la fine deli'occupa ri on# 

pntats con sincroniEmo pappa- lE - AWRIXISTRATin - m 7ATOT * produttivistica della CGIL, tenden- lAtiantleo • IXnjon* europea. britannica. 

callr<ro nrll nprr. di < miniti,. ra fma "''i* *„ "L=.ì •' •' '~“™» .'•«ww <“». »'»- —m i - 

/are* 1 accaduto, coniraddiwndo. R ^ I a f I nÌÌAr|AC| del compagno Massini sui risultati ordine del giorno con il quale si duztone e degl: scambi economici e PFP LA GIORNATA DI DIFFUSIONE DI DOMENICA 

nelle ciona«|hr obbligale de! In- l.l.l, " llll"MUA| ^gjpjnchiesla condotta da un grup- approva Fazione *\olta da Di Vit- quindi alla massima occupazione, rtK LA 4JI vFtvlN A I ra LFI Lei li USILFni C. Lei LeLF/elLlq I\>/1 

redi. Ir parole «gombre d ogni pre- . za dminnfii cn aHa P® senatori su fatti di Isola Liri. torio in seno alla FSM. si condan- ravvisa la necessità di migliorare' 

giudizio e prrmnrn->e degli inte- nillllllll MI WIIO Si è levato quindi a parlare Ulna l’opera di sciseionc svolta dal Li livello di vita dei lavoratori coni B • B 

ressi nazionqli scritte nei giorni - compagno Giuseppe Di Vittorio, <710 e dal TUC un aumento delle retribuzioni che M rr LZ /§ ^ -m -M-mm-mm f 

precedenti dai critici cinemaiogra- PaVIA. 21-Si sono svolte ieri Presidente della Federazione Sin- il compagno Luciano Lama. y»««jnon si risolva io un aumento del 4^0 00 0 0 0-^ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00 ^ 

nei autorizzati. Da nna parte so in otto paesi della provincia le eie- dacale Mondiale, per la relazione Segretario della CGIL, ha quindi . w * oossibile con una 0 JU 0-.W W/mAm W.-M'lUlM/m 0 

tentato in modo indegno di lan- .limiUzio^dei profitti». - £ 

nate fango — e si tenterà ancora ora pencnu.ici segnano una eh.a- - ■ ■ — --- 

— su uomini che hanno dato al- ” vittoria del Partito Comunirta f , , _ . l *L.V!^n ,!!!? tt i j • J- »• F a 

LC ‘‘caterattC verbose,, “«rSS::l Un telegramma dei compasmdi Pisa - Lo province fosca- 

ri\1rrpin1"« pubbifc«'’c^; nn =—=—=— _^_ ’ « « .. ,» •".« « ne sono in testa - Forte ritmo d aumenti nel Meezogieino 

gruppo di pagliacci carnevaleschi. Ogni volta che liberi cittadini , . _.a .-«i™ rf.»,»,/. <i.i *** *" reUslene al i^ggier -------— " ■ — 

e*.I j , , j-j-ii «I raduni eervono aoltaato ad • Borbonico la colpa aeooa essere aei . a»l lavare . airaaiaeB- 

e riuscendo «oio a dennnciare la esprimono i loro desideri e le loro cateratte verbose, con cer- i comunisti, io ao soltanto Luigi Som- e»aime«»e ^ i e ^ 334.554 Questa è la cifra dellei A Livorno ed in provincia sonoiPerugia 4 764. in più del nomale. 


B ropria vergogno«a ' malafede, idee, h' delle idee eh’esso ha pan- to a copciwfere cose serie*. Ha par- 
•all'altra. allo scopo evidente di ra? O teme che siano le sinistre a i^to '«t Popo’.o. f così «mo ùue: e 
dividere le forze del cinema ita- prender la <[»»" morimento fH^o^oT 

liano strette intorno al suo «Co- cosi unanime? hbbcnc. se e que- catorg annidazosi nei acro dei pa- 


— -- --- — m- prezzi. 11 che è poceibile con una 

•»»„i,iii»»»»»»»»»»»»»»»»»»**»»»»»»»»»»»»«»*»»»»*»»»»»**»»»»»'»»*»*»«»»»»»»*»»»*****iiaode«ta limitazione dei profitti ». 

.. -g Su qaeala pani* Il Direttfra 

Le “cateratte verbose,, 

■« di aa pia elevata leaare di tri- 
ta » — ia relasiaae al maggiar 

« I raduni aervono soltanto ad , Borbonico !a colpa debba essere dei del lavara e airaaiaea- 

,rire le cateratte verbose, con cer- comunisti, lo « soltanto Ungi Som- y'*”'?**** !!irZ.iUt5!l _ «dà 

r a copclwlere cose serie *. Ha por- ma. che to ha scritto. Se i Ictzom ta dei prefitti eapitalutici da 

to il Popo’.o. f casi sono da*; o I della Libertà sono invece persone in- gaandate alle Federanaai di «te¬ 
li ha scritto questo è tin candido ! tel'ipentl. come non rV dnbbio che gorra di roadarre l’aziaae ean fai- 


334.554 copie di tiratura! 

Un telegramma dei compagni di Pisa - Le province fosca' 
ne sono in testa * Forte ritmo d'aumenti nel Mezzogiorno 


“ ” . . _ .X 334.554 Questa è la cifra delle A Livorno ed in provincia sono Perugia 4 764. in più del nomale. 

** n ”#S ente- copie che «l’Unità, di Roma ha state diffuse 5.200 copie in più; a Analoghi progressi hanno compiu- 

“*?“!? reaeranaai ai »» - domenica mattina, per *od- Siena e provincia 4.000; a Lucca, to le province marchigiane; Anco- 

^7* ,: *”*"* **, ?. *„* di.sfare le ingenti ririiierta degli nella sola città, 800. A Viareggio na 5 5.55. Macerata 3.265. Pesaro 


mitatn di difesa >. s'è iniziata una sto che teme, ha no solo modo di pa’fnl. Andare a sfottere i radur.j comungu*. un Ministro suborno 
5 t,cci,.. il .-rico.o Ucci, ri- S, 

Luna e 1 altra cosa, a tutto van- spettare la legge in vigore e ap- de iimpfcv^o. E andarlo ! .* * * 

taggio d'iin governo che non fa provi al più presto la nuova. Noi a fare proprio domenica quando i [ < l- fa ’to^ de: giorno è costituii 

rispettare la legge vigente, che uomini di cinema non chiediamo fede!i r^am rrcna inV.raU a quei j ^‘^®,f 

protegge servilmente I industria altro, come giustamente ha detto po’ po’ di raduno a San Pietro. «- ; a^'oirato un servizio ridotto m 

straniera e i grossi speculatori no- Blasetti al comìzio, nè abbiamo gnifica mettersi ai rischio di essere j diverse città; altn volontari saran- 

strani, che ai permette totalitaria- prevenzioni di parte. Per questo denunciati per offesa ai Santo Padre. ^ no f^iti dalie organlaa^l d. 

mente di contravvenire alle rego- abbiamo accettato PadMione che * dico poco ^ ^ ^ n^* ^ter-a'^dw 

le piò elementari dell’educazione la CGIL di propria iniziativa ci «Una politica interna che abbia più propria dei liberi sindacati 

e della convivenza, tra l’altro non ha offerto, adesione che signifi- per presuppiwto i’annientamento con , delle organirzsrioni democristian 

rispondendo a un telegramma fir- ca rappoggio concreto di sette mi- chCzme\V^^inT^nzr»u dT!^.mirai 

maio da alcuni tra \ nomi piu il- lioni di lavoratori organizzati. >on ooiitica dccna. purtroppo, di pio u Tempo, dopo quzUo che t 

lustri del cinema italiano e ricu- ne avremmo respinta ne«sun’altra. uno Stato di polizia La colpa è na- .entro non può non essere d’m 
Bando perfino di riceverli. Da qualsiasi settore ci venga aio- turaimeme dei comunisti * ^csto io | cordo 

r ;1 «snJkrA U r*e *rt . «na<ec»nn Mcn «arà il Kpnve *em’* Libertà Perché poi f Itt- • che i soldati del Esercito italiano. 

E il governo ha mandato la ce- to e so.legno, es.o .ara il nen e deità Libertà debbano essere j cranatien. gii agenti di polfria fo 


*' Centro-Meridione. le 1.300 copie che 1 compagni ave- 5 814. Ascoli 2,154 ir p:ù. 

___nn aa«ie«»« «inerenxia»» aeue nairesam» dei «rimi dati nervo- vano nrenotato in mu: ai sono esau* Ci zono do: 1 erand Da. 


PR a««ieRtR «mercmiav* «eiie «*- DalTesame dei primi dati perve- vano prenotato in più; ai sono esau- Ci sono po: i grand passi avanti 
trìbnaioni. ir aecardR «■ la Segr^ mostri uffici ai può afferma- rite in un lampo. compiuti nel Mezzogiorno, dove 

feria confederale, la quie dovrà certezza che quasi tutte le Naturalmente, :n Toscana, è Tt- però alcune Federazioni non sono 

roordìure la lotta «a a«ia «mio- tirate sono state vendute. renze che ha realizzato la d'.ffusio- ancora entrate nel ritmo della cam- 

•tafe». Sono in testa le province losca- ne maggiore-, tl.l37 copie tra la pagna di strillonaggio. La mancati- 

I/aamenle delle retrlbasioni do- Up telegramma che è giunto ctltà « la provincia. Firenze è Ini- za d: dati precisi non ci permette 
vrà anclir ottenersi — dico H pj,^ ^ particolarmente signifi- pegnata in una sfida con Napoli. Ma di dare un quadio completo dello 

rione — attraveroo Ì1 g mm mgvm di nativo. ^>«0 dice; «Pisa, esaurite j compagni napoletani, ieri, hanno vendite effettuate. Ci torneremo so- 


I no fomiti dàlie organizzazioni de- ona porte dell* eontingenoo dello gsoo copie straordinarie, impegna- realizzato una cifra maggiore di pra nei prossimi giorni. Ricordia¬ 
moci tettane » Letto sul Tempo, il pago teooe. lo rivolotorieeie per 11 si raggiungere, domenica 27. 15.000 quelli di Firenze: 22.060. n^o per ora che. Bari aveva preno- 

qr/ofe non poteva dare definizione qnalifirato e npecialitinte, copie «traodinarie ». Una oucces- Grande giornata di strillonaggio tato 9.070 copie in più. Foggia 5-060, 

piu propria dei liberi sinda^u e p^^cnto degli oosegnl foniiliari e siv» telefonata che ci è giunta da ariche « Roma. Come nelle dome- Palrimo 3.200. Cagliari 2.932. 

dell, I, reviaiaae del eoagegp* di scale Pi.a ci ha dato anche i particolari niche precedenti, anche stavolta Naturalmente anche le o»lTe 


rispondendo a un telegramma fir- ca rappoggio concreto di sette mi- ,*r^s^^Surtl»% ! thiame\7mmo^nMreli dir^imirao- mobile. delTimponente vendita; sono scesi seno .scesi nelle strade deputati, se- tre «dizioni de VUnità, a MUano. 

maio da alcuni tra i nomi più il- lionì di lavoratori organizzati. Non • dp«na Burtroooo di I do 11 Tenxoo dono auztio che ha Nello stesso tempo la CGIL si nelle strade a strillare il nostro nalcrj, membri del Comitato Cen- Tonno e Genova hanno fortemen- 


lere con i suoi «caroselli* a ri- fiuto, 
•epofi il cùMBUi itmliaao. com fa 


pio 11 Tempo, dopo qtic.'lo che hù Nello stesso tempo la CGIL si nelle strade a strillare il nostro nalcn, membri del Comitato Cen- Tonno e Genova hanno fortemen- 

-critro non può tiou essere d'oc- bàtterà a fondo contro la disoccu- giornale 1 dirigenti della Federa- frale. te aumentato la loro tiratina nor- 

rordo romuuque. r.ot non tapecamo -t^tr'one II Direttivo ha impegnato zione. i deputati della provincia. Le due provmcie umbre, impe- male. Particolarmente a Milano la 
rhr i soldati del 'Esercito »»«»««»■ * oroDosito tutte le organizzazioni L'ultima copta è aiata venduta ad gnata aneb esse in una alida tra k>- tiratura è stata assai alta, superau- 

«Jd!-* sindacali a chiedere l’a'tolizione un prezzo da amatore, a cinquecento ro. hai^ fatto nuovi <*o «lueJla già fortissima di dome- 


GlUSim DB IANT18 


. I èansiderati cosi idioti da credere sul sera stari xamtti d'ufficio gl strida- {sindacali a federe lem 
I serio che so Seelbm « tt* Ministro cari Uberi *4 aRa D-C. dell* or* •traaeflinarta per L 


■vanti Baco la cifra: Temi 1.106, iniea acorsa. 


■ 'v:? ■ 






















} 







Pag. 4 - « L’UNITA’ 


» 


Martedì 22 fel)hr!>|n 10^,9 


VIAGGIATORI DERUBATI 
E VIAGGIATORI FERITI 


CronacaL di Roma^ 


COSI’ I CRUMIRI 
trattano i cittadini 


IL SINDACO RIFIUTA ANCORA D I TRATTARE 

I comunali sempre piu decisi 

eniran o nel xellimo giorno d i lolla 

Al Consiglio Comunale di ieri sera Selvaggi sma¬ 
schera Vattività spionistica dei crumiri democristiani 


una speciale Ck>minl8slone sui ren* 
dlniento del personale al fine di dare 
Il proprio contributo neila formula- 
rionn deflnltU'a del giudizio stesso. 

Nulla stessa lettera 11 sindacato del 
crumiri chiedeva di conoscere lo nuo¬ 
ve tabelle organiche Prima ancora 
che esse venissero portate all'esame 
del Consiglio Comunale. Invitando 
nello stesso tempo la Giunta a cor¬ 
rispondere t una Indennità di licen¬ 
ziamento al personale deH'ufflslo tes¬ 
seramento dispensato dal servizio per 
aver prodotto titoli di studio falsi 
o alteratili 

Lo rivelazioni di Selvaggi hanno 
gcltuU la più viva costernazione tra 
1 membri della Giunta 

Anche l’esame delle tabelle organi-1 
ohe viene rinviato, su proposta del nell’o d g. soprarlportato. 


LO SCANDALO SI ALLARGA 

Anche mons. Guidetti 
chiamato in causa 

Lo denunola Rossini 


I dipendenti comunali entrano og¬ 
gi nel loro settimo giorno di sciopero. 

La decisione di continuare l'agitazio¬ 
ne è stata presa ieri a tarda notte 
dai dirigenti del blndacato, dopo che 
Il 6lnda.;o aveva respinto la proposta 
del Blocco del Popolo di iniziare trat¬ 
tative 3n I capitolini al fine di com' 
porre al più presto lo sciopero In 
coreo. 

stamane alle 3, Il Sindacato ha Infatti 
diramato II seguente comunicato: 

€ Come era nelle previsioni del Comi¬ 
tati Direttivi Sindacali, la seduta del 
Consiglio Comunale di ieri sera si è 
chiusa con un nulla di (atto per quanto 
riguarda lo sciopero del dipendenti co 
munall e del dipendenti della Ncttezia 
Urbana del Comune, apparentemente a 
motivo deirv^enza per ma'attla dell'As 
sessore Oioccettl; in realtS per manifesta 
cattiva volontà della Giunta Municipale 
Alle precise dcntincle fatte dal Con¬ 
sigliere Turchi della violazione degli at' 
cordi formalmente sottoscritti dall’Ammi- 
nlvtrailone Comunale in occa.sione dello 
sciopero del settembre-ottobre 1948, la 
Amministrazione medesima ns risposto 
p-r bocca del Sindaco con dlchlarazton. 
sottili e cavillose, ma nella sostanza de.' 
tutto Infondate. 

I due Sindacati Interes.satl si dichiara 
no pertanto a disposizione del Sindaco 
e della Giunta per dimostrare l'infonda¬ 
tezza delle dichiarazioni suddette ed 11 
fondamento delie loro richieste 
Lo sciopero pertanto continua con im¬ 
mutata fermezza 

Stamani martedì alte ore 10 Cornuto 
del Dipendenti Comunali e Dipendenti 
Nettezza Urbana del Comune al Uo'o'seo 
lia Mduta del Consiglio, che è sta¬ 
ta cedlcata esclusivamente al dlpen- 
c'ontl comunali, ha avuto Inizio con 
um di33usslone sulle talielle org^ml- 
che alla quale hanno pro-o parte nu- 
rtiorosl consiglieri. 

Nor.ostante la iliscusalone si sia 
protratta per alcune ore essa è termi¬ 
nata praticamente 'xm un nulla di 
fat*o: una proposta con3reta presen- 
tetu dal consiglieri della minoranza, 
che hanno richiesto 1» nomina di 
una commissiono per Tesame delle 
tabelle stes o è stata Infatti respinta 
dal consiglieri d.c con la scusa che 
uno decisione di questo genere, pre¬ 
sa III assenza dell'aeaeasore avrebbe 
potuto itrtare la sua suscettibilità 
Nel corso (iella dlscu-slone. il con- 
slgi'ere Selvaggi ha fatto alcune Im- 
porbvntl rivelazioni sull’opera di do- 
comitoslzlone eesrcltata dal sindaca¬ 
to scissionista In seno al dipendenti 
comunali 

In particolare. Il consigliere Sol* 
vagg* Ita rilevato che 11 sltulocato co- 
slc'ulto libero tenda sempre più a 
trasformarsi In una specie di OVRA, 
come à ampiamente dimostrato da 
una lettera inviata il io gennaio al¬ 
l'assessore al personale dal dirigenti 
del sindacato ste-s-so. In questa let¬ 
tera al chiede Infatti di conoscere, 
prima «ncora del Consiglio Comunale,'deirAmministrazione del beni delta Santa 
1 risultati del giudizio formulato da Sede per trarre In Inganno il Rossini. 


consiglieri Turchi e Selvaggi, che ri¬ 
tengono più Immediata la discussio¬ 
ne sullo sciopero In corso del capi¬ 
tolini 

A questo proposito U sindaco, ri¬ 
spondendo ad una Interpellanza del 
Blocco per conoscere I motivi per cui 
l'Amministrazione non aveva saputo 
o voluto evitare lo sciopero, si è li¬ 
mitalo ad affermare che la Giunta è 
stata sempre pronta a venire Incon¬ 
tro ai desideri del propri dipendenti 
e che perciò Io sciopero è as'-oluta- 
mento Ingiustificato. 

I! compagno Turchi, che ha preso 
la parola subito dopo, ha distrutto 
in un drxmmenUito intervento le af¬ 
fermazioni del sindaco cd ha fatto 
l'Intervento, contenuto in sostanza 


UN LUTTO DELLA DEMOCRAZIA 

La morte del depiiliilo 
avv. Vìiieeii /,0 liiiiìovid 


Domenica ' icerza, In legulto ad 
attacco cerebrale, è deceduto II de¬ 
putato provinciale Vincenzo t.u- 
dovloi. 

Vincenzo Ludovici, luminosa figu¬ 
ra del mondo democratico, era nato 
a Santa Marta d'Aquila sessant’annl 
fa. Tutta la Sua vita fu Ispirata atta 
lotta per la libertà del popolo e ri¬ 
copri cariche fin dalla gioventù. A 
25 anni, infatti, era già Deputato 
provinciale e nel 1519 deputato al 
Parlamento. Uomo di vasto Ingegno 
e valente giurista, Vincenzo Ludo- 
vlol era molto noto ed apprezzato 
nei Foro d| Roma. 

Quando l'occupazione tedesca In. 
Aeri sul suo paese, lo Scomparso si 
battè con i partigiani sul monti 
abruzzeel: dopo la liberazione, ri¬ 
prese ii Suo posto a Palazzo Valen- 
tini e contro di Lui, ultlmanieiile, 
st appuntò l’ingiuria di Scetba, che 
Lo volle decaduto dall'incarico, sen¬ 
za peraltro riuscirvi. 

Era Iscritto al Partito Democratico 
del Lavoro. 

1 funerali avranno luogo oggi al¬ 
le 15. partendo dal'.v Cllnica Ator- 
gagnl In Via Virgilio. 

Alla f.imigUa dellT-stinto le n'ù 
sentite condoglianze de * l'Unità ». 


1.0 SCIOPERO DI IERI PlENAMEN Tl!: RIUSCITO 

I battaglioni di Scei^ba sconfitti 
dalla compattezza dei tranvieri 

s 

Furti ai viaggiatori e allo Stato sotto gli occhi degli agenti 
Al disprezzo della categoria e della popolazione 8 traditori 


iTiUNr...,i 

dnmiB' 


>re 18,30, ria Urks 


11* lìti 

Milillzrfict. Cctniltt ditdtito. V>is 4 bI eie 
18. 10 »«dt 

iKiniimli (iiiMv'.Vji dilli SiiglM-Oi.*. d«- 
miai oro 18 O.d L. 

Foli|rtfiei • carisi: l'AmmiMioil loirrar » 
delegali tiicnds. dmoani ?3 «re IS. irlo 
tMltU. 


CONSULTE RIONALI 

Tulle Ir C->Biulte Topulaii RiobsII sem (na- 
Toeitr (ver oggi «Ile #-♦ 18 |« tU Grrgor-i. 
«t .M per una riuiiio''t di csrattrre kiraordi- 
Bsrlo. e 


Lo sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri romani si è snrolto ieri — è 
inutile ironizzare sruiraggcttlvo che 
stiamo per usare — m modo totali¬ 
tario. Nessuna vettura tranviaria, 
nesaun autobus, ne.ssim illobus è 
uscito dai depositi: nessun tranvie' 
re, salvo una decina di casi, si è 
prestato al crumiraggio. 

Fin da domenica sera alle 22, par¬ 
te del personale si era portato nel 
vari depositi per presidiarli » non 
ha ceduto alle intimidazioni del nu¬ 
merosi reparti di Polizia, che si so¬ 
no presentati in pieno assetto di 
guerra per occuparli. Solo a Trasle 
vere, al comando del vice-questore 
Musco, i reparti con elmetto c mi 
tra sono riusciti a penetrare neH’in- 


Entro la pritnz «etiimaos di marzo, la 
magistratura dovrà pronunciarsi sulla ri- 
cliieata di rinvio a giudizio di Cippico 
e dei suoi complici. In attesa di questa 
decisione le parti sì sono premurate di 
fur pervenire al giudice istruttore dei 
memoriali per illustrare le HiTcrse tesi. 
Anche Alessandro Rossini, uno degli in¬ 
dustriali che maggiomente ha subito le 
truffe del prelato, ha presentato uua sua 
memoria, osservando < con mtraalgUa 
comt tra I posilbiU rei o eorrtl del de- 
litio di iruff* non sfa italo prtto fn 
esame mons. Giulio Guidetti », Infatti — 
li obietta dalla parte civile — vi sono 
in atti tre lettere che il Guidetti ha fir¬ 
mato su carta intestata dall'amministra- 
ziune dei Ixni della Santa Sede con le 
quali si dichiarava che l'Amministrazione 
da lui rappresentata assumeva verso il 
Rossini l'obbligo di restituire 297.000 doL 
lari, 150.447 doli., 9à milioni di lire in tre 
volle. < E* evidente che il Romini si hi. 
dusse ad egettuare i tre -versamenti in 
niianlo gli fu fatto credere che l'olibligo 
della restiluzione veniva assunta dalla 
amministrazione dei beni della Santa 
Sede. 

Dopo aver preso in esame i diversi do¬ 
cumenti che sono stati acquisiti nel corso 
dclt'isiruttoria il Rossini conclude affer¬ 
mando che mons. Guidetti sapeva per- 
fetlanienle. quando gli rilasciò le fa- 
mine tre lellere, a chi sarebbe stato de¬ 
stinalo il denaro di costui. Anche se egli 
avesse creduto favorire ravv. Dieci e 
Cippiro, non poteva non rendersi conto 
che aliiisata della firma di rappresentante 


ATROCE DE LITTO A ROCCA S. STEFANO 

Butta la moglie in un burrone 
per punirla della sua infe deltà 

Cinismo delVuxoricida - La povera vittima era incinta 


Un raccaprlixlanta ed efferato uxo¬ 
ricidio à stato effettuato domenica 
notte a Rocca Sauto Stefano, distan¬ 
te da Roma po^hi chilometri, dal 
21enno Antonio Ciano Proietti, tpo- 
sato con la iRenne Marianna Evan¬ 
gelisti. 

11 Proietti già da qualche tempo 
sospettava d’infedeltà la moglie e ne 
andava spiando le mosse ora per ora. 

Domenica a notte l'Evangellstl et 
presentò a cxisa ad ora molto tarda e 
alle proteste del marito rispose con 
la solita noncuranza, prima, e poi 
dichiarò che era padrona di tornare 
a casa quando le piaceva e pareva 
Da qui nacque una delle solite liti 
che da mesi ogni giorno riempivano 
la casa di grida e minacce. 

La lite di domenica, però, fu più 
violenta del solito, e alla fine, dopo 
due ora di Ingiurie, Marianna Evan¬ 
gelisti. al colmo del parossismo, di¬ 
chiarò al marito di avere un amante 
con il quale era stata anche la sera 
stessa Erano le tre di notte. 

Etopo un crollo nervoso di pochi 
attimi Antonio Proietti deciso 11 da- 
farsl Prese la moglie, mezza discin¬ 
ta ed In stato Interessante, e la por¬ 
tò fuori di casa: poi torcendole 1 
polsi e spingendola In avanti, la CO¬ 


LE SFIDE PI CARTELLO DI DOME INICA SCORSA 

Cronisti battono redattori 

Conf ederali-CdL 154 a 150 

Gli '‘Amici,, di Torpignattara in testa - Berlinguer al cen 
tro - Salario e la Storia del P.C. (b) * Il convegno al Reale 


Af*ch 0 la giornata delValtro ieri 
ha foppresentato» un grande suc¬ 
cesso per gli « Amici » romani. / 
dati sono ancora pochi, ma ilo 
Quelli in nostro possesso, fornitici 
dai bollettino n. g delVAssociastone. 
si può precedere con certezza un 
c niente resa > o quasi. 

Delle sfide più clamorose della 
setUmana scorsa ecco alcuni risul¬ 
tati. la nostra • Cronaca ». sta pur 
con gli effettivi falcidiati dai nume- 
rosi avvenimenti domenicali 'che 
bisognata seguire, ha battuto in 
volata tutti qH altri servizi del gior¬ 
nale: UÈ copie vendute al Quartic- 
clolo. naturalmente ogni cronista, 
che ha acuto la possibilità di par¬ 
tecipare allo strillonaggio, strillava 
il titolo del pezzo scritto da lui. 
Così Tato Jlinnidinf faceva sapere 
a tutti che- anche i ferrovieri e gli 
edili erano entrati in agitazione per 
il minimo vitale. Uichele Menilo 
dava II suo fiato al rifiuto della 
Giunto per la deplorazione alla 
ecarserazione di Borghese, aiacomo 


Quarra urlava la revoca definitive 
alla • Romana-Oas », gnnlo palocd 
faceva sapere che rCnità aveva tut¬ 
ta una pagina di sport, c'è pure U 
nostro tipografo-titolista Giuliano 
Matricardi. che strillava tutto il 
giornale, tji compagna cronista glu- 
tìiziaria, invece, non si è svegliata 
che alle 11.30. il cronista di nera 
stava e sta ancora a letto con cer¬ 
ti sfoghi di primavera e il capo- 
cronista si era dovuto diviOere fra 
il Convegno dei Quadri e il comi¬ 
zio dei cinematografari, insieme ad 
altri colleghi. 

La sfida con quelli del Tiburtino 
non ha potuto aver luogo per c di¬ 
serzione » degli a Amici » avversari. 
Nella sfida fra Camera del Lavoro 
e Confederazione Generale hanno 


La Coinmitalona d’OrgaiilzzazIo- 
ne al coinpieto oggi alle 18 tn Fa- 
deraztone. 


SCAyi» A£iKTTI R OMANI 

Sì la luce ai veglioni 

Silenzio di tomba sul lotte 


Venti glotvil fa scoppiò lo scan¬ 
dalo del latte. L« Squadra Mobile 
fece hrurione In un magazzino di 
San Lorenzo, fermò decine di per- 
eona. sequestrò tonnellate di lat¬ 
te lo polvere americano. La notte 
stessa, li commerciante Olimpio Mer- 
um (principale reeponeablle. secon. 
do la Polizia, dell' Illecito traffico) 
mentre al trovava chiuso in una delie 
celle della Questura Centrale, fu pre¬ 
so da un attacco di a angina pecto- 
rts > e morL 

Ifei giorni seguenti i giornali con¬ 
tinuarono a parlare dello scandalo 
del latte In polvere. Ma non per pub- 
Dilcare arresti o comunicati della Mo¬ 
bile- Al contrarlo. Nel elomi seguenti 

Osservatorio 

L'OMervatorc laticaao di itri hm de- 
diesis piè di metts colonna per st- 
taccara il nostro Consifhrre Bonieu per 
r isfemmto ds lui tenuto si Cnntigiio 
Comansle di ishato. L'interrmlo del 
Ifontrai deplorsits fa drp.orstione del 
Sindseo slts condsnns ìlindtttnlp. Frs 
Lsltro r(K»«r»atore dire che il -lOtlro 
eenuigUere, che è esllolieo. c non hs 
troosto msi una cola tmUs, In srgo- 
mentl reh/wi, il corsgfiio di notere s 
faoorr dalla libertà c del decoro eri- 
ariano ». 

Som et pets.or cretino di chi non 
puoi capir#. Eppertsnto fO-vcrvatorc 
Vàt-cano ronhnueri s tortenere fino a 
comp'rlo rincrrfin manto sichr dei tuoi 
lettori che il tradire il r'itprut tsrtt 
fra uva tlherli e il far hnrts nera un 
dc.‘oro 

' Son sprsfnmo mai crmfuro che tsU 
foitere la libertà s il decoro crutisnl, 
per I qusli un esltoUeo doorthhe no¬ 
tare s fspore. 

L’osa, 


si seppe che uno ad uno. tutti i fer¬ 
mati erano stati posti In libertà e 
che a domani o dopodomani > 1* Mo¬ 
nile avrebbe emanato un c esauriente 
comunicato ufficiale ». 

Sono passati venti giorni. Nessun 
comunicato è stato emanato. La Po¬ 
lizia ha fotte preso un granchio? Ko. 
La Polista ha scoperto che le fonti 
del losco traffico erano alcuni noti 
e stimati istituti religiosi della città, 
i cut reverendissimi dirigenti si fa¬ 
cevano assegnare dalle organizzazioni 
dt beneficenza americane ed Italia¬ 
ne. Ingenti quantitativi di latte In 
polvere ed altri generi alimentari e. 
invece di destinarli al poveri, al vec¬ 
chi ed al bambini, u rivendevano sul 
mercato, guadagnando somme enor¬ 
mi alla faccia degli Ingenui Italiani 
E la cosa è stata mesaa a tacere. 

Tutto questo In Questura. Dai Pre¬ 
fetto. Invece, rambtente cambia. Kon 
si tntu di latte ma di luce, energia 
elettrica concessa ai locali dove si 
terranno veglioni carnevaleschi. Con 
un comunicato ufficiale — dal Pre¬ 
fetto al contrario che alla Questura. 
I comunicati si apreoano — è stata 
autorizzata una speciale erogazione 
di energia elettrica a quei locali che 
ne faranno richiesta, come è stata 
toro autorizzata la chiusura oltre lo 
orarie stabilito.' 

Era una (rosa che cl a^Mttavamo. 
Troppa staunpa Int eress ata chiedere 
a mn voce questa conceesione. Ed 
r Prefetto, per via di certe amicizie 
.vl'd quali è legato, non ha saputo 
dire di no. 

Erogazione speciale per il boogie- 
«•rogle dunque, e non per le fabbri¬ 
che che debbono ridurre gli orari di 
lavoro non per l’ATAC che et sob- 
barrv enormi spese per mantenere il 
servizio notturno con gli autobus, 
pur di non apmiete energia elettrlca- 


vinto i confederali, capeggiati da 
Antonio Riccardi per 154 a ISO. 

Una buona affermazione l'hanno 
uvuta anche fi compagno snneo 
Berlinguer, membro della Dtrezio- 
tie del partito, e gli avvocati Vezio 
CrisafulU e Giuseppe Berlingeri. 

Ed ecco I risultati comunicatici 
ieri: Aurelio Sto. Forte Aurelio 350. 
Vcvalleggeri 802. Primavalle 560. 
Prenestlno 70S. Macao 600. San Lo¬ 
renzo 1130. Tiburtino 600. Testac¬ 
cio 1000. Msqutlino lOOO. Cellula 
l’Unità 240. Uniiersitari 590, Mon¬ 
ti 360. San Saba 272. Ludotisi 640. 
Commissione Culturale della Fede¬ 
razione 140. Trastevere 1345. Mon¬ 
teverde 307. Laurentina 360. Scuo¬ 
la di partito 250, Colonna €35, Imi¬ 
tino Metronio 470, tn testa figura 
Tot Fignattara con 2400. 

Le Sezioni non comprese in que¬ 
sto bollettino si affrettino a fard 
conoscere entro oggi t risultati del 
loro strillonaggio. 

E chiudiamo con Vannunciore 
che la premiazione dei vincitori 
della giornata del I3 avverrà gio¬ 
vedì prossimo presto la nostra re¬ 
dazione. 

Mentre t gruppi di c Amici » stril¬ 
lavano per la città e le borgate, i 
Quadri e i Collettori erano intaru 
tp riunUi al Reale'per assistere al 
Contegno, presieduto dal compagno 
Edoardo D'Onofrio. Fra i premiati 
per la campagna del tesseramento, 
segnaliamo Genzano. che ha vinto 
vodlo a 5 valvole, e Appio e 
Civitavecchia, che H sono aggiu¬ 
dicato un artistico busto di Grom- 
scl.' del secondo gruppo hanno rin- 
fo Monterotonao. una bldcletta; 
^nmpitelli. un busto di Gramsci: 
coilefcrro e Ccsalbertone. una pic¬ 
cola biblioteca; del terzo gruppo 
nonno vinto Acilia. una radio: Por- 
fonocrto e San Bastilo, una piccola 
oitliotcca; fuori gara si sono ag- 
giuaicate una bandiera rossa Vaile 
Aurelta e Settecamini. 

^eefonc Salaria, inoltre, ha 

tiSJ? ^5’’° diffusione dèi- 

la Storia del p.C. (b) — 766 copie 
— e pertanto il compagno Giovan¬ 
ni IH Matteo, che maggiormente 
*i è distinto, sarà ospite della Fe¬ 
derazione n:ilane.se per una setti¬ 
mane e stringerà gli ultimi accor¬ 
di per la sfida Milan y-Roma. 

Pietro tngroo ed Edoardo Perno 
hanno parlato ai eonvenutL 


strinse a percorrere un lungo tratto 
di elrotla. clrvja un chilometro, che 
separava la casa da un burrone elt«j 
una Ircntlnii di metri, La donna pri¬ 
ma non compreso, poi cominciò ad 
urlare (hlctlondo pietà almeno per 
li figlio che avevo In grembo II 
Proietti, muto. contlnuSV'a a spinger¬ 
la in avanti, ormai deciso a c puni¬ 
re » per sempre la moglie Infedele 

Giunto al precipizio, mentre ormai 
la dc-nrm. quasi impazzita dal terro¬ 
re Urlavo e si dimenava, gniflandolo 
e mordendolo. 11 Proietti con una vio¬ 
lenta aplta gettò la moglie di sotto, 
facendola rotolare per la ripidissima 
scarpata. 

Arredato ieri mattina d«t corabl- 
nlerl di Bellegra 11 Proietti ha dichia¬ 
rato con la massima tranquillità di 
over ucciso la moglie perchè le- era 
infedele. _ 

UNA SERIE DI SCIAGURE 

(In bimbo cade dal Irene 
e muore Jragicamenle 

B- stato trasportato, già cadsver*'. terl| 
mattloa alle 10 al Poltclinicc li piccolo 
Ootnenlco La Stella d! 3 anni, che vlsg- 
Slava insieme al propri gcnttotl au un 
diretto proveniente dalle Puglie La di¬ 
sgrazia è accaduta nel pressi di Campo- 
Icone, quando Io sportello dello scompar¬ 
timento, dove viaggiava la famiglia La 
Stella, al apriva Improwlsament# ed I 
piccato Domenico veniva proiettato fuori 
del vagone Dato l’allarme, 11 treno a: 
fermava Immediatamente e II piccolo 
Domenico veniva raccolto morente 
DI una gravissima disgrazia, fortuna 
tamentr a lieto fine, è rlm.-»ta vittima 
Ieri mattina la piccola Sandra Scrlbooe 
di due anni. Mentre si aporgeva da una 
finestra del'a propria cava, sita al 3 pia- 
no di via Amerigo Caproni 3, la plcco'a 
precipitava nel sottavtante cortile. Im¬ 
mediatamente soccorsa dal parenti c dai 
vicini la piccina veniva trasportata d'ur¬ 
genza a Santo Spirito dove è stata ri¬ 
coverata 

Un altro Incidente, per fortuna sema 
aravi conseguenze, è occorso Ieri in Piaz¬ 
za Santa Maria tn TYaetevere si bam¬ 
bino Franco Mastropletro di sette anni, 
abitante In via drila Scala¬ 
ti Mavtropletro -slava traversando tran- 
qull'amenie la strada quando all'lmprov- 
visa. un cavallo che sostava insieme al 
carretto dinanzi ad una trattoria situa¬ 
ta sul's piazza, cominciava a nitrire r 
a scalpitare li carrettiere, riavclto con 
un balzo ad afferrare la bevila per le 
briglie, cercava di calmare l'animale che. 
dopo essersi trapennato un paio dt vol¬ 
le ooniocisva Invece s correre sll'lmpar- 
rata per tutta la piazza Nella fuga pre¬ 
cipitosa un asso d“I carretto Investiva I' 
plccoki Mastropletro. che veniva fatto 
ruzzolare per terra Nella raduta II pic¬ 
colo bàtterà la testa sul selciato. 

Un a'tro bambino di sei anni è rima¬ 
sto vittima di un'atroce sciagura avve- 
nut« nella tenvjta Gramaracht. atta al 
23 ehllo-netro del'a ria Prenertina A’ie 
ore 15.1.3. n plecoio Quintino Bianchini 
penava tnavrertttamente un pled» sul cin¬ 
golo di un trattore in moto Trascinalo 
per ut» lungo tratto tl bsmb'no restava 
orribilmente marlullalo. Tra.vportato al 
policlinico è dfcedirto alle ore 20.» 


Un bimbo di 14 anni versa Inoltre In 
gravi condizioni In seguito alle ferite 
riportate l.i un intldeule. Alle ore 10,15, 
Il quatiordlceiine Angelo Relna, profugo 
.abitante al Forte .Aurelio, apprappatosi 
ad un camion carico di legna rimaneva 
‘chtacclaio tra la sponda dell’autocarro 
• 11 portone del v ottone del Forte 


Mangiavano a sbafo 

i nobili dal '^Bottaro,, 


Il signor Francesco Marrou, prc^le- 
tario del nolo locale a Al Bottaro an¬ 
tico e, silo in via Pa.ssegglata di Rlpetts, 
ha ieri denunciato al Commissariato di 
Campo Marzio di es.vere rlroa.vio vittima 
•Il una grossa truffa, perpetrata al suol 
danni ds un gruppo di a sbafatori ». 

La tgang» capitanata da un tale che 
si qualificava (non .vapplsmo se giusta¬ 
mente o arbltrariaramte) per l'avvocato 
AvtunI Mcrsineo. Gran Maestro di una 
loggia massonica, e da un certo Principe 
di Patrrnò, ha Infatti frequentalo li In- 
ca'e per un lungo periodo di tempo, con¬ 
sumando laute cene in compagnia di 
belle donnine ed involandosi al momento 
di negare 11 conto, un ammontare di 59 
mila lire. 


terno del deposito perchè guidati 
dai crumiri dei «Libero Sindaca 

10 » Amadio. Colonnesi e Grassi, tut 
ti controllori, dal fattorino Lationzi 
o dagli impiegati Aguzzi e Cortei- 
lesi. 

Ma. penetrando nel deposito, i po¬ 
liziotti Tlon hanno fatto altro che 
rendersi personhlmente conto della 
giusta protesto dei tranvieri contro 

11 di.spotico decreto di CorbelUnl, 
che vuol mettere sul lastrico chi di¬ 
spiace a lui senza alcun controllo 
Cosi poliziotti e tranvieri hanno an 
che fraternizzato. 

A San Giovanni, i capi-crumiri 
.vono stati il doti. Furbi, segretario 
regionale dei libermi, c l'ing. Orcel 
ma nemmeno questi eono riusciti a 
far muovere una ruota. 

Ad un certo momento, un batta 
gliene di polizia e alcuni dei sud 
detti democristiani erano riusciti a 
far muovere una vettura dell’FR, 
del deposito di Trastevere, ma il 
conducente, dopo un giro a vuoto, 
si è fatto venire le convulsioni e si 
è ritirato in buon ordine, 

n Governo e la Giunta hanno do¬ 
vuto ricorrere al crumiraggio di 
Stato. Pullman dì società private, 
camionette delia Cita, autocarri del 
GRA (Ministero Corbellini), ca¬ 
mioncini privati sono stati riforniti 
di carburante e lanciati nelle piaz¬ 
ze e nelle vie. 

Ogni vettiu'a era presidala da 
agenti; nelle prime ore del mattino, 
anzi, 1 pullman venivano fatti ad¬ 
dirittura scortate da jeep della Ce 
lere. 

Su questo servizio di Stato si so¬ 
no appuntate le a^re critiche del 
soliti ingenui, illusi o « amanti del¬ 
l'ordine ». Questi, infatti, si aspetta¬ 
vano cho le promesse fatte il gior¬ 
no innanzi dai «Liberi Sindacali» 
(.< 1 cittadini avranno un servizio 
completo e sicuro ») fossero man¬ 
tenute. Ma invece si sono trovoti 
di fronte ad una vera associazione 
a delinquere, protetta dallo Stato 
e dai suoi organi dt Pollzia- 

I cittadini, che da Monte Sacro 
hanno voluto recarsi a Porta Pia 
con mezzi del GRA (Ministero Cor 
bellini), hanno dovuto infatti pa 
gare 30 lire, contro le 10, tariffa del 
TAtac. Gli altri pullman non ave¬ 
vano tariffa fissa: su alcuni si pa¬ 
gava 25, sai altri 20, su altri anco¬ 
ra 30 0 , neUe ultime ore della sera, 
anche 50 lire. 

Frequenti liti si sono levate nelle 
vetture fra viaggiatori e gli addetti 
alla « biglietteria ». In nessun caso, 
gli agenti del « presidio » hanno ri 
tenuto opportuno intervenire per 
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L'accoltellatore del figlio 

è stat o condannalo a 2 4 anni 

Oggi in Assise la gelosia omicida di Turìddu 


Ieri la I Corte di Asalce bs con¬ 
dannato a 24 anni di reclusione Glu- 
EOppe La Rocca, ritenendolo respon¬ 
sabile di omicidio nel confronti del 
figlio Cesare e concedendogli la dt- 
tnltiuente del vizio parziale di mente. 

Il falegname assassino h.i accolto 
tnp(.fislblle I 3 sentenza. Precedente¬ 
mente Il PG. aveva richiesto l’erga¬ 
stolo. 

L’aw. Occhiuto, --ulla base del pre¬ 
cedenti ha dlinosirato come Giusep¬ 
pe già a\*esse dato segni di pazzia, 
arrivando fino ad attaccare fuoco al¬ 
le lefzuola l>er bruciare la sua cesa 
Com'è noto. 11 La Rocca uccise 11 
figlio perchè questi aveva versato in 
terra un po' di minestra. 

Dinanzi alla il Sezione della Corte 
di Assise comparirà oggi Turlddu 
GrHi.Ooltn. Imputato di aver ucciso 
a colpi di scure la pr.>prla amonte 
Vittoria GlovannonI Izy assistono gli 
avTccat! Jannettl e De Slmone. 

La tragedia avvenne li *21 gennaio 
1947 a Montano dt Oa-tro. La Oto- 
v.vnnoni. durante l'a.séeuza del ma¬ 
rito che Tu fatto prigioniero al fron¬ 
te. si rlitrò In casa dei genitori e qui¬ 
vi ccnobbe 11 Grandolln, che era sot¬ 
tufficiale della guardia nazionale re- 
pubtllchlna 

N(7nost«nt« avesse due figlie. la 


GlovannonI strinse relazione col 
Grandolln e ne ebbe anche un figlio; 
perciò andò a convivere con lui. B«- 
nonchè la condotta della donna, con¬ 
tinuando ad essere poco seria, dava 
ragione e frequenti litigi tra I due 
amanti. 

A causa di una festa da bello a 
cui Vittoria volle partcclpàre senza 
li permesso del Grandolln. temendo 
la sua Ira la donna si allontanò di 
casa per due giorni. Al terzo giorno, 
tornata a casa delPamante. scoppiò 
fu'minca la tragedia Dalle parole si 
passò at fatti ed 11 Grandolln, bran 
dita la scure, vibrò un terribile colpo 
alla nuca della donna 


Asso di bastoni 
a Kcfi^ina Coelì 

I quattro compiìaton del libello 
fascista « Asso di Bastoni » Ferdi¬ 
nando Marchiotto, Luciano Lucci- 
ChiarissL Pietro Caporilll e Lu¬ 
ciano BertL arrestati per apologia 
di fasc'umtQ. sono stati ieri tradotti 
a Regina CoelL 


stroncare il furto vero e proprio 
che si stava compiendo in danno 
deirutentc. 

Ma il furto non è stato compiuto 
solo dall’utente, ma anche alTera- 
rio, dato che sui pullman privati 
non sono stati distribuiti biglietti, 
ragione per cui nessuno sarà in gra¬ 
do di controllare gli introiti e ap¬ 
plicare la dovuta lassa. 

Per que.sta fuga, per le enormi 
spese di carburante e di mobilita¬ 
zione poliziesca, si calcola che l'.Am- 
minLstrazione abbia subito, solo a 
Roma, un danno di svariati milioni. 

Se. quindi, sperava di su.scitare 
il malcontento contro i tranvieri al¬ 
meno in quella parte di opinione 
pubblica che è « sua », il Governo 


Martire 0 criminale 
il card. Mindszenty? 

Giovedì alle 19 proieguiranno j di- 
bsttiti MU questo tenia nelle seguenti 
Seitont: 

Aurelta, Appio nuovo. Cassi Ber¬ 
tone, Cavallejfgeri, Esqulllno, Ponte 
Panane, Forte Aurelio, Galliano, Già- 
ntcolense. Latino Metronio, Monte Ma. 
rio. Monte Saero, Ostiense, Parioli, 
Ponte Miloio, Prati, Prinisoalla. Quar- 
tlceiolo, S. Saba, Tiburtino, Trullo, 
Tuseolana, Pai Melatna, Porionaeeio, 
Fonia Mammolo, Aeilta, Capanntlle, 
Ostia Antica, Fiumlrtno. Lo stesso di¬ 
battito verri tenuto vanardl a Casi- 
lina, aabalo a Campltelh, domenica 
all'Acqua Acetosa. 


è stato battuto anche su questo 
campo. 

E non stiamo a riferire l nume 
rosi ferimenti, provocati dagli 
sbandamenti e dal ribaltamenti dei 
le camionette! 

Lo sciopero è riuscito — lo ripe¬ 
tiamo — totaUtario anche nelle fer¬ 
rovie secondarie, j dirigenti delia 
Stefer hanno anche elogiato li per¬ 
sonale per la loro diaci^ina e com¬ 
pattezza. 

Episodi di acAidarletà elttadl- 
nl e lavoratori ti sono avuti ovun 
que. Particolarmente toccanti quel 
li di Trastevere, dove le donne del 
popolare rione hanno recato al tran¬ 
vieri del locale deposito, viveri e 
generi di comforto» 

Oggi, terminata la protesta di 24 
ore, 11 servizio è tornato normale 
con grande scorno di De Gasperi 
Corbellini e Rebecchinl. 

Lo sciopero è pienamente riusci 
to anche in tutte le altre città di 
Italia. A Salerno esso proseguirà 
anclie oggi, dato che in quella cit¬ 
tà l’offensiva dei licenziamenti 
già In sviluppo. 

A tarda sera la C.OJJL. In un 
comunicato ih cui esprlihe la *ua 
simpatia al 100.000 lavoratori in 
lotta, annuncia che l’agitazione sa¬ 
rà ripresa qualora i diritti di sta 
bilità conquistati da oltre 40 anni 
dai ferrotranvieri non fossero ri¬ 
spettati. 


PER IL MINIMO VTTALB 

Anchn gli autotrasportatori 

nono scesi In lotta 

La lotta prosegue olla Moc 
ter, OMI, Fatma a Federici 


Teatri • Cinema - Radio 


DomaBi sers alle 21. al Teatro 6rl- 
l'Opéra si rappresenterà a prezzi popo- 
larlulml « La vedova scaltra dt WoU 
Ferrati 

X bigltetsi sono in vendita al prezzo dt 
409 (prezzo unico p»r platea, palchi, 
baVonats) airUOcto Stampa d»Iis Came¬ 
ra dei Lavoro. Piazza E.vqulltno I. 


• Ila; n beta ferma a Belila# — nUFCm: 
eoo?. r-.T. e Ila Allegri iav-.guli — T%- 
TtnUR): cretf tir i Tm Beaea t Ila: Tstà 
si fir» Fltslls- 

CINEMA 

Azfstna La trace ij taam — Ur.sss: La 
•♦eosis s-.^«es rsrr# ' — Uà*; Nel nsols 


4e!ls Icss — iuiast offri: Iz kitteW se*- n«z«: Aaar* s«t ’-9 tect 


sontoso — Mnta Ms/ls; MsrcA li nW’.t# — 
UsTstlxt; Tteai * rsttta tea ma — Olses: 
La lozulzloe 4: Sags?src — Mmsltài: 
frisi cà# H lU^'.cfkies (gjB?ia: L'etsna 
aracsis — Orif#. Il arurta 4i Càirsg# — 
OttoTioa#: Il cerrà;# m kiodt — folsttrìsa: 
ntslicre alelazioas — fsriili. Lo rsions 
dello 5. ftrado — Floiiiozis: fMSalioae — 

VI a_ - _ ___ ■*. . 


jl:rre i: brter — OfT *: la kiedi felletirr 

— Art*>oloso: tslel# - izttals: Lo à#sio 

TsrS.fcle — àtloria: Le à-ssrào oregliero il 
I {bter — Astro: Lo rocono felTi 5. aìmia 

— Allszfo: Il aliar»!# dello 34. otrodo — 
lltoolilA; Ai'«t e mye — loftstai: II hz- 
u»x« e Io o'.fsors Vsir — toma: Il vlllag- 

if'# IreaoUi* — Aboooìo. A Sai <i San — 


TEATRI 

AITI: npe## — ATOICO: rip^M ^ ELISIO 
•r# 21: • ({aetti fioto»#' • — Qf£U: reo* 

- nCOKO TUTTO DELU OTTA' DI MU 
era Jl: » IVw Gzerzzii • — Q6ATTM LCE- 
TAFI; li Mtge BooSoil. «n I8-2I — flR- 
AIM: #10 30.45. • C-o tris eàe 11 càazis 

*■»»» ««- »er» - Beniil: Il 
*^4MI1A Ihm- n» Ib Tie». iillc l«. del ^r»ni« — Droorouit: fili osoa- 

t'.KSii 4e> Èazsls — C^tol; fio# aor.coi * 
no ragazza — Caproxlra. Sa! Bori àr"! Oso 


VARIETÀ' 

e ila: 


WTOrtUI: e«3? rrr. # fix: Belerà — U 
FCnCX: eoo? rn. a »la: Nel# ii fani.*a 
- HAjnOIII: eoo? re. a Ila: Trosie# «e- 
irei# — MOTO eoo? rrv. • tia: .N«a 9 «ei 
fcagehmi fauata — fALAZZO: Graa 7ue"ù 


PICCOLA CRONACA 


0G«I KUTtDI 22 fAllUJO . SuU Hor- 
gkenU. Il tele 01 le-s olio 6.IB 0 tzoaiata 
silo 17,S7. Nel 1733 ena G)erf'.# Wukisi- 
tei; oel 1823 eoadoiia 41 Siiti# follie» • 
fietro Momnlll: ** 1840 atsea Aigaato 

Beb«l. «ponio aocitlst tk« striedoà siU 
Ceabtasion MiS frloa lotanotioMlc; ni 
1918 Indori oag d«}l bere.!# toooo. 

BaUETTDrO DDRSii-niCO - Noti: oskAI 
36. IfxalM 90. Noti Sorti 0. Ilorti; aaoeài 
31. leaniae 33. SS. 

MlUTTnO SETEOMIO6T0O - TWe di lori 
94-18.9; por oggi A trmot# mp# Ueit 
nU DA TCDDI .roàoioaa; • Aalett •; 
r«'o di Khra*e » U elttà lodo »; Cem. M#- 
deno. Saloao Morgàfriig: • Ani d.F riti *: 

cncoio DEL COfEU Onl tUs ora 18 
al Cireslo Artatien li ria Worpitta 94. Gse- 
tua Carueiol porlKà ni prahlool rifurdaifi 


il diesa IlaHoio d'«gi 
SAATTAI DtLU AIDIATINE L'ANTDi *■ 
ferao 1 ha hor. de Co»ah olle Arjeot.oe tir 
la trooloz'eae delle S35 |;#ri>»e Naia# dille 
Grotta al )lan«}e#. crei’# odio snaa, fi al- 
lettorri 0 %rsz^ 4, 48 «ola# 0 ] fiera#, a por 
bi» dal 38 hwrmi# far lafetsoml rinlceroi 
a fio Seatecatal 11 «fio oede deirA.VFDi 
CfUA - Ls oigoort lae:oe«. reonria dal 
d«tt. TolerU Teroaccàio. capo deirtTtc.c Stoa- 
PO dello ooatra QoeoW « ko dote ollt lare 
Alreuadro Abjvti riTi»»'ai 
SOUOAAICTA fOroLAAE . U eespign ko 
onta StkoUttl Ttdovt » osa usura Af!:. 
irsvoaeato aaatitta di kr«ae»p«lawaite. ko 
■rgotta hlngi* è, otrapooilcìu. diBogio 
so la orad# di proearo.-os alcoao ooltA è pro- 
|tlo di rlrelim- olio sootra oegrelario di 
radorifss. 


Copraaickrils: n?#«t - Craltetllt; ffi#- 
»eo:# perio'o — Ccalr#lt: II riloTT# 'loeoi- 
tite — Czc-Ilar: Fo^^ri ioDo a-kkit — 
Gtdio^ Fifa e aztu - Cola d lima: Ls 
ani s»h c»ap. rio — Calma: Veato di 
prIanTm — Coltoan Ostie h MTtaa — 
tona: Ani dif>«ii — Cririalla; fer cki sa#- 
u la cnopaia — Dalla Fallii: fi dwrelo 
5 uè# — Dolio Knckm; Ulterr da aza 
oeacaMiata — Dilla froriadi: Taire I* open 
ma kelli — Dill» lìttiril: II ra<o2:«n oe»- 
isaeiaV» — Dina: Li V«zdo feiletler — Da¬ 
ria: r«d:ri a'an: • n pilleti — Eia. 
{; rniM d: F.e.«i (a c#!»r:> - Cofolhsi: 

lllaties» - Il coTilier# dello vfodeSto — Et- 
rapo: 5<! aar dello C-.oa — Sicolrior; Gitoti 
e fioett# mira 1 soB}otrr« — fonoM: ls 
enee di faoe* — Floaiiit: La «rae» dì foee# 

— Tol|»n: L'sea# do» eroioa raltl — rot¬ 
ino: kToitl t lo» irenora tatto Iosa — 
Faslcu il Diri: Die airlooi • no ragon* 

— SilliTii; Gl) oaait.aott d«l 8«aitj -- Dar 
kalrila: Il teiera dello Niem Utdra — Gia¬ 
lla Corvi Git oBaiboot; de] Bentp — Sal¬ 
da. Riierao «« ai a#: — laptritit: Sai 
airi delia F.aa — lidttf. ls etrado della 
'rilr.u — Irli, flette eki porlo — Italia- 
Il delio# verde — ■tniso- Lo cerliu d» 
forao — Slatti; Toriu • ls Du Tofd# — 
SotrifilUn: Lo oeeeodo tUnro Camll — 
Rodano; Aon d;ffieì1i — atdtniiilBt’ u- 

Ila Ai IrektdN ktoses; aolt B: Il kaoi Ss- 


foltlnao Sor- 


liirlta: Il trea* del estri — Qoiriattta: 
• Wke» ladieo aeet •. # 1 # '7. 10,19. 21,45 — 
Italo: l'iaala del'e afran 0 vor. — la: 
Spregiod.eoti — Rialti: Il terror# di Ckeogi 

— Itali: • Spoaazsi A foei!i. ai— • — li- 
Bs II diari# di ou «aaeriera - L'trrtatera 
di Solralere Xen — laro: Netti kiraoae — 
likiu: IaaaM*rat« pur# — Salsrio: Frait.era 
lelTogge — Solo ffaWrto: II teoan della 
.^.erro Madre — Sola» ■orfkirito: jlu, dif- 
ieil! — Stnfi' Gli laatbioti del Bettip 

— Savoiit. lettera za no «eeaaoriata — 
Spladira : L caste la dever;# — Stodiaa: 
le tl salterò ~ Sntraaoao: fi casta del 
deeerVi — Trioon La rertea» d: farsa — 
Triooto: Arratoro ai Braeilt — Tatù Afrilt: 


Continua la lotta Intrapresa dal 
lavoratori di varln categorie per li 
conseguimento di un acconto Imme¬ 
diato sul miglioramenti salariali che 
saranno In seguito concordatL 

Per quanto riguarda 1 metallurgici 
neirOfficlna a Caeslnelll e Guanrini ». 
In seguito al rifiuto della direzione 
di concedere racconto, è stato so¬ 
speso li lavoro straordinario. Alla 
MATEGl. In rispoEta al tentativi In 
tlmluatoril esercitati dalla Dltezlo 
ne e per rintuzzare l'odioso prowe- 
diraento della decurtazione del Mlor 
rio. I lavoratori hanno Iniziato Io 
sciopero a a slngbloso ». mentre alla 
OMI e olla PAIVE »rlene attuata la 
■ non collaborazione », Nelle altre of¬ 
ficine prosegue compatta l’agitazione. 

Anche gli autotrasportatori sono 
scesi Iq lotto. I dipendenti della STA 
hanne fatto presente alU Direzione 
che, qualora entro oggi non al arri¬ 
vi a decisioni concrete circa le ri¬ 
chieste arenaste dai lavoratori, a par¬ 
tire da domani sarà iniziata la so¬ 
spensione at tutti 1 servizi per due 
ore e poi. gradatamente, per un pe¬ 
riodo più lungo fino atta totale so¬ 
spensione del servizi stesti- 

Oli edili hanno proseguito Ihglta- 
zlone, mediante la sospensione del 
lavoro, la riduzione del cottimi c la 
sospensione degli straordinari In ben 
18 cantieri. Preseo il cantiere Impe¬ 
rlala della a Pedencl-tgllort », è in 
atto la c non collaborazione ». 

Infine, atonno acendendo In lotta 
anche 1 lavoratori del vetro. 



Il 4:aJ.ra Tisberitoi — Toràsu: 4rt«ttart 
t' Bros.lt — Tittins. li kiatka loflivi 
d: Devtr. 

RADIO 

Arre BèS&A — Ora 11: Mooicà# r.^vto 

— 13: G'.eraii «neertati — 12,29; Mooteo 
•eggero — 18,23: Oreà. .Nleelll — 13,5«: 
lati aiuti di •oaUlgi» — 14,19: Iravoz 
ereà. — 1740; Càecsrt# — 18,20: II ala 
•lorii d«i popelk — 19 Lo fica dal liri- 
toteri — 30 32: «la Gi«c<mdo • di f«oràl#Jll 

BETE 4ZZJ:R1U - Ora 13.23: Oftk Otre 

— 18: Ba!Iib;li » cootsai — 18,90: Frzrarl 

«rcà — 30.32 • Lo GirudeU • — 21.19: 

Orcktotro Mlllaaeii — 93: Coeeirto del Iris 
di Trlvto — 22.40; Hsilu do koli# ^ 
23,30: Naia dà talla 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SMia «allo otaria iti f. C. (k) dantxn: 

aq.jì eoat.igu# 1 eeroi • f atroUto cn» 11 «oa- 
po.;p# Saceai all# ara 20. Trianfola olle 
19,30 «a il t**p Naiuaori. a Vasta Ssaa 
evo il coapa|ia Rea*’ ali# 19.30; doaon 
oli# 20 al Tal We!o >a ai il e#ap. Da 
Trai#. 0 Gordiu- ali* 20 c»t il enopigat 
Fraar# Eopiralh. 

KAlTEDr 

Dono: rapato. £ Rao « deU'Aar# sii# 16 
Il F«d. 

luttori# • taorVM: i ##ap. oli# IT t» 
Faderuivae. 

Forrtriari: U eeaa. di hr. olla 19 la 
Federasi eao. 

Rofizio: roncasi, rasane di aez al!a 17 b 
Fedrrtrioae. 

Stointi Rad*.. r<«»#c#a.lli 4i iabtaà olla 16 
aells oez;«3a LadcTji-. 

Diaroai: attivati d«.ta casa. nov. «Il# 18 
a Fed. 

tmconist 

I aapafri tUr esdrtsa# a laer# poraB 
lo CMTa(»ai.«t»dikatbb a*.I< aaxoi. alla 18 
la foderaslaoe. 
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ROBIN HOOD ' 
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DOMANI Al CINEMA 

QapìMHica. 
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AL CAlZAniRIHGIO «BAABERI» 

VIA DEL LAVATORE, 5S > ROMA 

CONTINUA U PIU* GRANDE lIQUiDAZiOHE DI CAUATURE 

SCARPE DA UOMO TUTTI I -nPI DA . LIJOQinpol 
SCARPE E SAIiDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA. L. 700 In poi 

SCARPE DA BAàlBINl E RAGAZZI TUTTI 

I TIPI DA L 350 In poi 

SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 

TUTTO CUOIO . 1.2,700 

VISITATECI! 
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NEI mi ANNIVERSARIO OEll'ESERCITO ROSSO 



di GIOVANNI GERMANETTO 


« Non c'è rjiii sfilza tre > mi di¬ 
ceva (iiid nonna quando erano 
siili vs-i due iiiiilanin, pur e:>eai- 
pin iHiimuntt) dui naie e quello 
del pam I aMenduva rasv'gua- 
ta \ me è -muu'.M» «osi nel 1921; 
eio dtniiii per il fatiu»o vom- 
piotili ini'malo dai poliriolli di 
Mii-'-oloii <•o|llro il pr".!. e in at¬ 
tesa ili 1 pio» u'.-o alla XIII Serione 
del I Mliiiiiale di Moina mi porta¬ 
rono mi .diro ordini di arre-.fo fir 
iiiitio lini prie ijrfilore del ri' di 
Mi', no I l’atio daiiMioa eon re- 
latno iiniio iil uindi/io delle As- 
siM d' Milano eoine ririnatario di 
un iiitMiih'io loniro d ra>.oixnio 
Peii-ai alla ni.i-.'in)u di mia non 
na e allusi \i'nm' d terzo in.indn 
fo fli iviliiira per a'ei fatto 
parte rii un esereilo «tranierol II 
distinto sn:iior« - ".euiiiio da iin 
altro pili .in/iaii. elle nii an- 
mini lo r.niii'.i era evidentemen¬ 
te uno «he «-oiiosriva liene il ro- 
diee t riti non aveva io};|ia rii 
scherzare 1 'altro s<Tiveva 

Gli flissi ( III’ ero stato riformalo 
ben h ndte Ira le quali una voi 
ta dalla (’ioumissiniie internazio¬ 
nale. elle non ero stalo preso nean¬ 
che dopo f aporellr. che avevo on 
piede •qnivoio — il che risul¬ 
tava amie da un doriimentrt iif- 
rinale - e i he di conseguenza 
non -ro mai «tato militare nè in 
Italia nè altrove 

— C’i sono le prove . voi sie¬ 
te «lato .soldato nell'Esercito rossol 
C'è l'orresio. — Ero già dentro. 

~ Non h't avuto quest’onore — 
fu la mia risposta L’altro conti¬ 
nuava a scTÌvere. Poi se ne anda¬ 
rono Cadde quest’accusa, cadde 

S nella di Milano e ri assolsero a 
orna 

L’accusa veniva dal fatto che 
un cine.se. un argentino ed io alla 
festa in una unità militare di .Mo. 
Bca. durante il IV Congresso del- 
ri.C. eravamo stati acclamati co¬ 
me snidati onorari. 

* * * 

Mi torna alla mente questo epi¬ 
sodio. oggi alta vigilia elei 3|o an- 
uivensario della fondazione del- 
PEsercito sovietico Li avevamo 
visti sfilare, il 7 novembre 1922 a 
Pietrogrado sulla piazza del Pa¬ 
lazzo d’inverno, i soldati della Ri¬ 
voluzione d’ottobre. Non erano 
ancora un esercito, erano le Giiar. 
die Rosse, erano mal vestiti e peg¬ 
gio equipaggiati, eppure avevano 
già battuto i soldati di 14 Stati 
europei — i giapponesi erano sfati 
cacciati in quei giorni da Vladi¬ 
vostok — e camminavano fieri sa¬ 
lutando Lenin. Stalin, Voroscilov, 
Molotov e gli altri capi della gio¬ 
vane toro Repubblica e capi del 
Partito bolscevico. La città por¬ 
tava i segni della guerra. Freddo 
e neve. 

Da allora ne ha fatta della stra¬ 
da, l’Esercito sovietico! 

Parecchi anni dopo l’esercito di 
banditi — come li chiamava la 
stampa fa.scista — era diventato 
un esercito di eroi. Perfino Chur¬ 
chill. il vecchio fomentatore di 
guerre Io diceva, lui che oggi vuo¬ 
le organizzare un'altra crociata 
antibolscevica. 

Che ro«a era avvenuto? Men¬ 
tre i guverni di tutta l’Europa 
sgomenti abbandonavano il cam¬ 
po alle orde motorizzate e coraz¬ 
zate di Hitler, mentre gli inglesi 
npas«;avano la Manica in rotta. 
l’E-Jurcito fondato da Lenin e da 
Stalin affrontava l’urto, lo arre¬ 
stava. Gli obiettivi della guerra 
erano stati fìssati da Stalin, nel 
luglio 194t in un memorabile di- 
scur-o alla radio. Il capo dell'E- 
«errifo -ovietico di<.se allora che 
rohietiivii tJplla guerra patriotri 
ca dei popoli sovietici non era so¬ 
lo quello ili liquidare il uericolo 
che minacciava l’Unione vivieti- 
ca. ina ira anche quello dì aiutare 
i popoli d'Europa a liberarsi dal 
la oppressione della Ocrniunia hi¬ 
tleriana. 

Può qualcuno che sia in buona 
fede — non parliamo nè di (’hiir- 
chill, nè di Truman. nà di Pio XII. 
nè altre figure minori come i De 
Gaspcri. gli Sforza, i Saragat - 
negare che questo popolo e il suo 


e.sercito non abbiano tenuto fede 
alle proine-tse fatte per bocca di 
Stalin? 

Chi libero la Cecoslovacchia, la 
Jugoslavia, la Polonia, la Man- 
ciuria, la Norvegia, la Danimarca, 
l'iinghena. In Romania, la Bul¬ 
garia. l’Albania, la Corea^ L’E- 
-ercito sovietico. 

Chi ebbe un ruolo decisilo nel. 
raiiito per la liberazione «Iella 
I raiK'ia. dell'llalia. del Belgio, del- 
rOlandn, della Grecia, del Ltis- 
-enibiirgo'' I ’Esereilo sovietico. 

I |Hi|iolì (lì lutto il mondo eo- 
niiiconi) queste semplici verità, co. 
nosi'oiio l'Esercito sovietico E san¬ 
no elle il fucile nelle mani di que¬ 
sti soldati non è più a servizio de¬ 
gli agrari, degli industriali, dei 
riiianzieri, ma del popolo. La na¬ 
tura di questo niioio esercito è 
stata compresa dal popolo. Lo 
raccontai a I eiiin. i primi giorni 
dopo la vittoria della Rivoluzione 
siK*iaIista irOttobre. Egli aveva in¬ 
teso lina lecchin popolana di¬ 
re: f Ora non mi fa più paura 
l’uomo col fucile' > 

GIOVANNI OEKM.4NETTO 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI DOMENICA A PIAZZA DEL POPOLO 



La "genté del cinema,, non è più 
il mit o dei quartieri di lusso 

Tra gli operai e i tecnici, i più cari voìit del cinema italiano - Aiutateci a difende’’ 
re il nostro lavoro!,, Parlano De Sica e Cervi - Le inutili evoluzioni della Celere 


.V.NN.t aiAGNANI e htatu eiiijiiiaUt ^t iiiicrofunu dal grida dì «\o- 
giianio Ton. Angelina ». Ha detto poche parale, commooM, al quindi¬ 
cimila romani che sostavano in Piaiza del ropolo. Nella foto si 
notano: Ds Sica, la Beremau. il piccolo Stslola e Carta del Poggio 


Domenica, al comizio dei cinema- 
: tografari, aperto da Alessandro BU- 
I ietti, c’erano più di quindicimi¬ 
la persone. Uno del « Comitato di 
agitazione ». che il giorno preceden¬ 
te, mentre all’ingresso del cinema 
Splendore > distribuiva ai passanti 
{I volantini d’invito manifestava il 
proprio timore per la riuscita del co¬ 
mizio, mi ha detto: « ma te la sare¬ 
sti aspettata tanta gente? », La do¬ 
manda non mi ha preso alla sprovvi¬ 
sta: mo l’ero già posta, insieme a 
tante altre. Una di tali domande, per 
esempio, riguardava il tipo di gente 
che sarebbe venuta. 

Quindicimila persone ascoltavano in 
quel momento, con occhi interessati 
c attenti, Vittorio De Sica che parla¬ 
va di percentuali, di incassi e di me¬ 
dia dì programmazione. C’erano ope¬ 
rai, popolane, • ragazzini » e qua e 
là alcuni agenti, dei soldati, dei ma¬ 
rinai e, perfino, qualche sacerdote. 
1 Questa gente non era lì per pura e 


I-iE]T?rrElFg.A DA BOI-iOGUSTA 

Xa **doUa e la grassa» 
Il en e in scacco Sc eiba 

Vita difficile della città felsinea - 33 mila di«soccupati e una lettera di Tupini 
I miracoli deiramministrazioue comunale - Le provocazioni cadono nel vuoto 


BOLOGNA, febbraio. — Que- 
ita cara, cordiale, generosa città, 
porta assai bene, con un senso, 
direi, di responsabilità, gli ap¬ 
pellativi letterari di « dotta », 
» grassa >. » rossa ». Dotta Bolo¬ 
gna: e non c’è bisogno di spen¬ 
dere motte parole per rammenta¬ 
re le glorie del auo Ateneo, da 
frnerio o Carducci; nè qccorre 
averci vissuto molti anni per 
accorgersi che la tradizione uma¬ 
nistica è sempre viva netl'inte- 
res’e che ciascuno mette nei ri¬ 
guardi della cultura e dell’arte. 
Grassa Bologna: e al forestiero 
basterà percorrere le vie del cen¬ 
tro, intorno a Piazza Grande e 
lungo via Indipendenza, perduto 
dietro i mille allettamenti delle 
vetrine più sapienti d’Italia, per 
avere conferma del dato tradi- 



ILN.. RARISSIMA FOTO DI 
GORKI a Roma nel 1H7. La foto 
f« •cattata al Foro romaa* ds 
Sibilla Aleramo. 


zionale. Quanto al rosso. Bologna 
è rossa sul serio se et si attiene 
ai colori fimbottei dei partiti po¬ 
litici piuttosto che a quelli della 
tavolozza. Il rosso circola robu¬ 
stamente nel corpo di Bologna, 
ma non è il cuore, voglio dire il 
centro, a irradiarlo per le sue 
vene: il rosso fluisce nella vec¬ 
chia città dai suoi limiti corpo¬ 
rei estremi, dalla periferia indu¬ 
striale e dalla campagna, dove 
una lunpa esperienza di lotta 
sociale ha portato l’operaio e il 
bracciante agrìcolo all'avanguar¬ 
dia quanto a maturità e combat¬ 
tività politica. 

Ma per comprendere fino a 
che punto Boiogna, oltreché dotta, 
sia -r grassa » e » roua >, non bi- 
aopna fidarsi della prima impres¬ 
sione. Il forestiero, cui accennavo 
all’inizio, il quale giudicasse l'In¬ 
tera città dalla opulenza dell* 
vetrine del centro (una opulen¬ 
za che, unita a una vera preoc¬ 
cupazione estetica, risponde bene 
allo spirito dei bolognesi) e dalla 
disposizione alfa ghioftonerio, pa¬ 
lese nel pubblico dei bar e dei 
ristoranti, capirebbe le cose a 
metà. E lo stesso accadrebbe per 
chi, dalla stazione recatosi difi¬ 
lato al centro, cercasse invano i< 
segni dolorosi dei colpi infetti 
alla città dalla guerra. 

Non solo gaudenti 

Non è abitata soltanto da gau¬ 
denti la pressa Bologna; 33000 di¬ 
soccupati piu o meno permanenti 
e altre migliata e migliaia di la¬ 
voratori che non ricavano dalla 
loro fatica tanto di che vivere 
rendono qui come altrove aspro 
e drammatico il conflitto di clas¬ 
se. Le abitazioni di Bolognina, di 
Porta Lame, le case dette « dei 
topolini -, l'edificio dei sinistrati 
di Via Mura Interne San Felice, 
dànno la immagine doloroso di 
un'altra Bologna. Le distruzioni 
belliche hanno colpito il 43 per 
cento degli edifici e sono ancora 
tristamente evidenti nei quartieri 
raggruppati ai lati della stazione. 
E l'opera di ricostruzione, in cut 
sperano debolmente i J3.Ó00 ope¬ 
rai edili disoccupati, è quasi ine¬ 
sistente. quale può essere per¬ 
messa dagli irrisori finanziamenti 
goremativi per le opere pubbli¬ 
che: qualche cosa come 250 milio¬ 
ni, alcuni dei quali assorbiti dal 
pagamento di opere eseguite m 
precedenza. E fi Ministro Tupi¬ 
ni ha raccomandato eon una sua 
lettera al provveditore delle 
opere pubbliche di non render» 
confo delVimpiego dei fondi. Le 


ste: spendere poco mo in maniera 
vistosa e reclamistica. Il ministro 
Fon/ani non è da meno: chi ha 
un reddito di 200 lire giornaliere 
non i da considerare disoccupa¬ 
to, Duecento lire sono pari alla 
indennità di disoccupazione (bea¬ 
to chi la riceve); come dire che, 
per Fanfani, i disoccupati non 
tono disoccupati. 

Operosità dei ('oniiitie 

Contro l’incuria governativa c’e 
l’opera fattiva e volenterosa 
dell’amministrozione comunale, 
r opera del compagno Dozza, 
sindaco della città, dei quale tutti, 
avversari politici compresi, dico¬ 
no bene. Dicono, per esempio, 
che si deve a lui e ai suoi colla¬ 
boratori, se Bologna ha potuto 
superare la crisi d'acqua di cui 
soffriva, riordinando i servizi e 
municipalizzandoli, cioè strap¬ 
pandoli al monopolio privato; si 
deve a lui e ai suoi collaboratori 
lo costruzione d: nuove rase co¬ 
munali nei pressi dello Stadio, la 
costruzione della circonvallazio¬ 
ne e il riordino dei sereicj tran¬ 
viari oggi efficienti; si deve al 
Comune se gli anacronistici car- 
rozzeni con cui riene cscgnifo il 
servizio di nettezza urbana stanno 

f »er scomparire per la municiva- 
Izzazione anche di questo servi¬ 
zio. E* poi vanto dell’amministra¬ 
zione democrotlco la vasta, gene¬ 
rosa as.sistenza all'infanzia' undt 
cimila refezioni scolastiche gra¬ 
tuite, moOn bombinf inriafi (con 
una spesa di 72 milioni) alìr 
Colonie marine c montane. Sem 
pre alla amministrazione - ros¬ 
sa - di Bologna (dove anche quan¬ 
do c’è do decidere ta cosa pm 
utile e buona, t saragattiom si 
assentano, i repubblicani si asten 
gono e i democristiani votano 
contro), risa'e il mento delia tm 
ziativa che ha portato alla costi¬ 
tuzione del Comitato per la va¬ 
lorizzazione deU'Emilia; un Co¬ 
mitato che raccoglie tutte te per¬ 
sonalità eminenti della cultura, 
del turismo, deirindustrio, della 
scuola, dello sport bolognesi, e 
che si propone di dare forte im¬ 
pulso a mani/esfcz’ont — già m 
concreta fase di studio — che pos¬ 
sono giocare olla citta 
C'è. poi. l'altro aspetto posifi- 
po della lotta che le organizza¬ 
zioni sindacali e politiche popo¬ 
lari conducono non meno vigo¬ 
rosamente per rendere meno au- 
fi, o neutralizzare, i colpi che le 
classi reazionarie tentano di as¬ 
sestare ai lavoratori. E* uno tol¬ 
ta tenace e paziente piena di ri- 


istruzioni del governo sono que- schi e di necessarie cautele guic 


di oblisi) si interviene a infasti¬ 
dire i cittadini e le manifestazio- 
m operaie Se a Modena si arre¬ 
stano gli strilloni de - L’Unità -, 
a Bologna si sequestrano i ma¬ 
nifesti di pretto carattere sinda¬ 
cale svio perchè vi si condanna 
- ta politica anf!s,/cfale della Con- 
findnstria .. Il che non dev'esse¬ 
re vero per il Questore di Bo¬ 
logna. 

Terrorismo poliziesco 

Se poi SI vogliono vedere ogni 
giorno ep’sodi del terrorismo PO- 
lizies''o ehe incombe sull'Emilia 
non occorre andare lontano. Ba¬ 
sta salire in piazza Malpighi sul 
tram che in 2o minuti va a Ca- 
salrrrfj’o d» Reno. E' un po-’se 
semidistrutto dalla ' guerra, che 
ver i holontirst poverj fa le veri 
ih stazione balneare giacché il 
greto di Beno è accogHcr.le e le 
ncque Hmvtde. Qui surcedono cose 
eh» bisognerà raccontare a par¬ 
te, mo in poche parole; arresti, 
perquisizioni, violazioni di domi¬ 
cilio sono all’ordine del giorno. 

Ritorniamo in città per conclu¬ 
dere questa lettera frettolosa. A 
BoTogro si mangio bene.- è vera, 
ma anche vi si stenta la vita. A 
Bologna il proletariato lotta con 
una cos'-ienza e una educazione 
politica esemplari, ma anche vi 
sono uva classe ricca e una pic¬ 
cola borohesia che temono il co- 
sidetto disordine e vedono il suo 
contrario nello scorrazzare del¬ 
la Celere. Bologna è dotta' si ac¬ 
cendono fra artisti e letterati di¬ 
scussioni che hanno echi lontani 
ma anche migliaia di persone 
-colte- hanno olTollnfo per ses¬ 
santa sere un cinematoprefo do¬ 
ve SI dà un film come - Ragazze 
al bagno - di una idiozia totale 
e senza speranza. 

LIBERO BIGIARim 


chè anche a Bologna, come nei 
minori centri emiliani e nette 
campagne, $l cerca con ogni sor¬ 
ta di provocozioni di trosrinare 
il popolo all’urto aperto per me¬ 
glio giustificare la reazione po¬ 
liziesca. Bologna non è città fa¬ 
cile per Sceiba, e invano egli la 
fa percorrere ostentatomente dagli 
autocarri e dalle autoblinde del¬ 
la Celere. La Celere non bada a 
spese: consuma benzina in corse 
inutili e pazzesche che destano 
att’alba gli obitanti di Saragozza 
e di l'ta Fossati. Le forze ordi¬ 
narie di P. S. e la Legione eth 
rabiniert non sono meno petu¬ 
lanti. Dappertutto in nome det-^ Gii applausi di quindicimila perso- 
l’ordme (che è la formula gè- dimostrato che quel «grido 

nerica per sostituirsi alla stessa ' 
legge e commettere ogni specie 


semplice curiosità: ciò era eridente 
per la serietà con la quale stava a 
sentire i vari oratori, proprio come 
se SI sentisse parte direttamente 
chiamata in causa. A ben pensarci, 
infatti, quelle migliaia di visi non 
apparis’ano sconosciuti, di gente mai 
vista. Al contrario, erano volti che a 
mano a mano si facevano riconosce¬ 
re sempre più distintamente; volti di 
personaggi cari; i volti, ecco, del ci¬ 
nema italiano. Quelle migliaia di per¬ 
sone appartenevano già alla storia del 
cinema italiano: erano, vivi, i pcr- 
«onaggi che la nostra cinematografi.! 
aveva più e più volte rappresentati, 
raccontandocene la storia di tutti i 
giorni Erano venuti a dire ai loro 
artisti di tenere duro, portando alla 
loro lotta un contributo ineguaglia¬ 
bile di stima, di affetto e di solida¬ 
rietà. 

» * * 

In mezzo alla folla ho visto pit¬ 
tori e scrittori. Gino Cervi, che ave¬ 
va sostituito al microfono Vittorio 
De Sica, ha parlato deH’asperto cul¬ 
turale del problema cinematografico 
italiano. « Il cinema italiano possie¬ 
de oggi una precisa fisionomia arti¬ 
stica — egli ha detto pressappoco — 
ed è l’unica espressione dell’arte ita¬ 
liana che riesca a superare le fron¬ 
tiere del Paese, giacché — non ci il¬ 
ludiamo — per le altre attività arti¬ 
stiche l’esistenza non è certo più ro¬ 
sea ed anche per esse vigono quelle 
analoghe limitazioni di mercato che 
stanno per soffocare la cinematogra¬ 
fia italiana *. Gli scrittori e i pittori 
sono stati i primi ad applaudire le 
parole dì Cervi, il quale, « parlando 
col cuore > ha fatto comprendere la 
importanza della funzione d’avan¬ 
guardia svolta oggi nel mondo dal 
nostro cinema, unica voce dell’arte 
italiana alla quale sia stata data la 
possibilità di varcare con continuità 
i confini nazionali. « Soppressa anche 
questa unica voce, l’Italia sarà ridot¬ 
ta alla stregua di una colonia, perchè 
privata del suo più potente strumen¬ 
to di testimonianza e di documenta¬ 
zione *. 

• • » 

* Vogliamo l’on. Angelina ». E An¬ 
na Magnani, dapprima un po’ timi¬ 
da, si avvicinò commossa al microfo¬ 
no: « Ben poco ho da aggiungere a 
quanro hanno detto i mie» compagni. 
Siccome è per voi che noi lavoriamo, 
a voi ci rivolgiamo per chiedere aiuto: 
aiutateci a salvare il cinema ita¬ 
liano! ». 


per la prima volta le macchine da 
presa, le gru, i tecnici e le maestran¬ 
ze, elementi fondamentali, ma trop¬ 
po spesso ignorati, della produzione 
cinematografica. E’ bastata tuttavia 
quella sola volta perchè tutti com¬ 
prendessero che « quelli del cinema » 
sono persone in carne ed ossa che, 
come tutti, devono lavorare per vi¬ 
vere, che anche per loro si trattava 
di vincere una battaglia per l’esisten¬ 
za. Per questo, alle quindicimila per¬ 
sone è apparso del tutto naturale che, 
in mezzo ad attori e registi, in mez¬ 
zo a De Sica, I attiiada, Carla del 



dì dolore » — come l’ha definito, sen¬ 
za retorica, Vittorio De Sic» — non 
cadeva nel vuoto. 

E così, un altro timore era svanito. 
« Chissà se il pubblico cj prenderà 
sul serio? — si chiedeva nei giorni 
scorsi un noto regista. — E' sempre 
stato cosi difficile alla gente di guar¬ 
dare a noi, lasoratori del cinema, di 
questo presunto mondo fittizio e ir¬ 
raggiungibile, come a delle comuni 
per'one che vivono del proprio !a- 
s oro ». La maggior parte delle quin¬ 
dicimila persone di domenica vedeva 


GINO CERVI al è anflcrmato 
partieoUrmento buH* Importanza 
culturale del einema italiano nel 
oonfronti del cinema internazio¬ 
nale. Ecco Cervi mentre con Is 
BUA nota to|ra oratoria se la 
prende eoo quelli del governo. 

Poggio, Cervi, Zampa, Blasetti, An¬ 
na Magnani, Irasem.! Dìiian, Maria 
Michi, Massimo Girotti, Giuseppe De 
Santis e tanti altri, ci fosse anche 
l’on. Giuseppe Di Vittorio, venuto a 
portare l’appoggio pieno e incondi¬ 
zionato della Confederazione Gene¬ 
rale Italiana del Lavoro al movimen¬ 
to per la difesa del cinema italiano. 
« « » 

Su uno dei cento cartelli, appron¬ 
tati in un paio di giorni, c’era scrit- 
ro: « Gli uomini del Governo sanno 
o non sanno che esiste una cinema¬ 
tografia italiana? ». Il fatto che con¬ 
tro il corteo dei lavoratori del cine¬ 
ma siano state scagliare (sen*a nes¬ 
sunissima ragione, poiché il corteo 
stava svolgendosi nella massima cal¬ 
ma) le camionette della « Celere », 
dimostra che il Governo sa benissimo 
dell’esistenza del cinema italiano, ma 
che insiste nel voler far finta di non 
saperlo per « ragioni di Stato ». 

Per t lavoratori del cinema è or¬ 
mai chiaro di quale razza di « ragioni 
di Stato » si tratti. Cosi il corteo, che 


avrebbe dovuto scioglierli a piazza 
Barberini, superato brillantemente 
un primo sbarramento di • jeeps » 
roteanti, ha proseguito per via Vit¬ 
torio Veneto ed ha sfilato sotto l’Am¬ 
basciata americana, dopo aver depo- 
sto i cartelli davanti all'ingresso de¬ 
gli uffici per la cinematografia della 
Presidenza del Consiglio, gli uffici 
dell'on. Andreotti, detto anche « l’o¬ 
norevole assicurazioni * e del dottor 
De Pirro, raffigurati — in un cartel¬ 
lo — come gli assistenti del « Film 
Board •, boia del cinema italiano. 

Qui il corteo, guidato da attori e 
registi famosi, si è «ciolto. Per qual¬ 
che tempo, sotto gli uffici della Pre¬ 
sidenza del Consiglio sono rimasti al¬ 
cuni gruppi di attori e di registi che 
discutevano, guardati a ritta da tre 
o quattro • )eeps • 

* 4 « 

.Su questa «cena, in dissolvenza, è 
apparsa la parola < fine ». Il cinema 
Italiano ha vissuto la sua grande gior¬ 
nata. Costretto a scendere in piazza 
per protestare contro la minaccia di 
morte che gli pende sul capo, men¬ 
tre chi di dovere continua tranquil¬ 
lamente a lavarsene le mani, vi è 
sceso compatto e deciso. Attorno a 
se ha visto migliaia di persone, pron¬ 
te a sostenerlo, che hanno compreso 
tutta l’importanza del cinema come 
manifestazione d’arte oggi indispen¬ 
sabile per ogni paese civile. 

Se qualche incertezza i lavoratori 
del cinema italiano avessero ancora 
avuta sulle loro giuste rivendicazioni, 
la giornata dì domenica le ha fatte 
(Completamente dileguare, assicuran- 
jdoli della cosciente solidarietà e dei- 
ila comprensione di altre migliaia dì 
l.ivoraton, del pubblico cioè che ha 
decretato il successo di « L’On. An¬ 
gelina ». di • Ladri di biciclette », dì 
« Anni difficili », di tutti i filmi net 
quali ha riconosciuto e riconoscerà 
se stesso. 

LORENZO QTJAOLIETTI 


11 carnevale 
fli Viareggio 


V1.MIEGGIO. 22 — SetUntamlla 

spettatori, 10 giganteschi OBrrl alle¬ 
gorici guidati ciascuno da 150 ma¬ 
scheroni. 14 mascherate In giupipo 
seguile da ma-stodonticl pfirsO!ajgl, 
maechere iBolate, carrozzi», automo¬ 
bili inflorafl, 20 bande muslosll. sono 
11 bilancio rlaseuntlvo de! primo 
corso mascherato del Carr.eva e di 
Viareggio, edizione 1949. Treni itra- 
oidlnarl. automobili e autopul'man 
hanno condotto a Viareggio qu «ta 
Invnensa folla che non si è stancata 
di ammirare 11 fantasmagorico spet¬ 
tacolo. Casa cinematografiche itrila- 
ne, americane, inglesi e Iranceal han¬ 
no ripreso ta fantastica sfilata 
n genio Inventivo del carristi via- 
reggini rtic hanno ormai avsoc.afo 
alla veodhia maschera di DtirlamaiJ- 
co le più antiche maschere tradizio¬ 
nali de.le varie regioni d’itali.!, è 
stato particolormente ammirato. Al 
tradiziona.e colpo «li cannone • Re 
Carnevale • ha fatto 11 suo solenne 
lngre««o sul Viale a Mare, rereg- 
idante di folla, seguito dalla ma 
corto. Seguivano poi I carri e le ma¬ 
scherata su un percorso di olirà du* 
diHomelrL 
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LA MADRE 

Ora.xicie romeinzo di 

MASSIMO GORKI 


Jueilì 


Rlasgunto 

d«ll« puntatR ppRCddantl 

In «n villaggio operato deda 
Russia aartsta la vita trascorre 
sempre eeuole. Oj anni • 4fint 
le generazioini si susseguono: acrf' 
to l'oppressione dello du^ 
di falànica. senza prospettiva 
un migliore domani. 
non trovano nella loro esistenm 
alcun motivo di speranza. 
leggio vive tl fabbro Michele 
Viassoo, un uomo chiuso e dedUo 
01 bere, temuto per lo sua fppo 
selvaggio. Vm giorno che il fabbro 
sta per alzare lo mani su suo 
figlio il quattordicenne Paolo. ■ 
questi gli si libeUa improrrijo- 
menf» Due anni dopo u fabbro, 
rovinato daJTalcool e dallo fatica, 
muore lasciando soli la moglie e 
Paolo. Paolo una sera tcsna a caso 
ubriaco e la madre lo curo amo- 
revolmente, ta vita riprende il 
sua corso monotono nella piccola 
casa dei Wlaseav 

Paolo volto vivort come tutti 
<11 oltri; foce tutto ciò dio eon» 

iro al v » Ri giovani doUa dua 


età: comprò un organetto, una 
camicia col petto inamidato, una 
cravatta flammanto. un paio di 
soprascarpe e il bastono da pas¬ 
seggio. e apparentemente diven¬ 
ne come gli altri giovanotti del 
sobborgo. Si mise a frequentare 
i ritrovi dei compagni, imparò a 
ballare la quadriglia e la polka; 
ogni festa tornava a casa brillo 
e soffriva poi atrocemente delia 
sbornia. La mattina dopo gli do¬ 
leva la testa, gli bruciava lo sto» 
maco e il suo volto appariva 
pallido c disgustato. 

Una volta la madre gli chiese: 
— Ti sei divertito, iersera? 

Egli rispose con sorda irrita¬ 
zione: — Una noia tremenda... 
Eravamo tutti come macchine... 
Sarà meglio che vada a pescare 
nello stagno o che mi compri un 
fucile... 

Lavorava con diligenxa, non 

faceva mal awcnia • non pagava 
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multe: ma ' era taciturno 
occhi azzurri, grandi come que 
della madre, esprimevano il 
malcontento». 

Non acquistò, come aveva 
detto, il fucile, nè si diede alia 
pesca, ma pian piano cominciò 
ad allontanarsi dal sentiero bat¬ 
tuto dai con^gni. Frequentava 
sempre più raramente le feste e. 
sebbene la domenica uscisse, tor¬ 
nava senza aver bevuto. 

La madre lo teneva d’ocdiio e 
s’accorgeva che il volto bruno 
del figlio diventava sempre più 
magro, gli occhi sempre più seri 
e le labbra sempre più severe. 
Pareva che avesse dentro di aè 
una spreta ragione di malessere 
o (he fosse logorato da una ma¬ 
lattia. 

Dapprima lo venivano a cer¬ 
care i compagni, ma poi, viste le 
sue continue assenze, cessarono 
di venire. La madre vedeva con 
piacere che il giovane diveniva 
diverso dagli altri, ma quando 
s’accorse che si allontanava osti¬ 
natamente e gravemente dalla 
corrente torbida della monotona 
vita comune, senti nascere den¬ 
tro di sè una strana inquietu¬ 
dine. 

Paolo cominciò a portare a 
casa libri, (he leggeva di soppiat¬ 
to s nasconder dopo averli 
letti. Qual(h« vplta prendeva ap¬ 
punti sopra un foglio, che na¬ 
scondeva insienie eoi libri. 

— Ma cfaa fima aal malato. 


Paolino? — gli domandava a Fra loro parlavano poco e si 
volte la madre. v«<Jevano m rari momenti. La 

— No, sto bene — rispondeva mattina lui beveva in silenzio il 
luL thè e andava al lavoro; a mezzo- 

_Sei tanto magro — sogglun- giorno tornava pel desinare, 

geva quella con un sospiro. scambiava con la madre qualche 
Paolo taceva. parola insignificante e spariva 
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del libri pvelbltl...» 
{dU. m Pe Amieia). 


fino a sera. E la sera poi, finita 
la giornata, si lavava con cura, 
cenava e poi leggeva a lungo i 
suoi libri. Di festa usciva la mat¬ 
tina di buon'ora e tornava a not¬ 
te avanzata. Ella sapeva che an¬ 
dava in città e frequentava il 
teatro, ma dalla città non veniva 
mai nessuno a trovarlo. Le pa¬ 
reva che, coll’andar del tempo, 
parlasse meno e die a volte, e 
sempre più spesso, pronunciasse 
parole nuove, ignote a lei, men¬ 
tre le espressioni banali c rozze 
che gli erano familiari sparivano 
dal suo discorso, in tutta la sua 
condotta, apparvero mille inezie 
che attirarono la sua attenzione; 
egli smise le ambizioni di una 
volta, curò più la pulizia della 
persona e degli inaumenti, ac¬ 
quistò maggior spigliatezza e 
semplicità, divenne più dolce e 
suscitò in lei un inquieto inte¬ 
resse. Anche nei suoi rapporti 
con la madre comparve qualco¬ 
sa di nuovo; talvolta lui spazzava 
la stanza, la festa ravviava da sé 
il letto, e, sempre senza parlare, 
pareva che voleaw alleggerirle il 
peso del lavoro... Nessuno, nel 
sobborgo, faceva altrettanto. 

Un giorno portò a casa un 
quadro e Io attaccò alla parete; 
rappresentava tre uomini die li¬ 
beri e forti, discorrendo fra loro, 
procedevano pel loro cammino. 

— Oesù rlaorto aulla via di 
Emau5.~ — disia a guisa d! 
schiarimento Pàolo. 


Alla madre piacque il quadro, 
ma pensò: — Onora Cristo c non 
va in (hiesa!™ 

Poi, sulle pareli, comparvero 
altri quadri, e sullo scaffale, re¬ 
galato a Paolo da un compagno 
falegname, aumentò costante- 
mente il numero dei volumi. E 
la stanza divenne più bella. 

Paolo le dava del • voi » e la 
chiamava « mamma », e qualche 
volta invece, rivolgendole poche 
parole, le diceva semplicemente. 
— Non t’impensierire, li prego, 
mamma. Stasera temerò tardi... 

Questo modo di parlare le pia¬ 
ceva. Vi sentiva (jualche cosa di 
serio e di energico. 

Ma rinijiiietudine della madre 
cresceva sempre, senza acquistare 
perciò in chiarezza: un acuto 
presentimento di qualche cosa di 
insolito le pungeva il cuore. 
Qualche volta sentiva contro di 
lui un lieve malcontento e pen¬ 
sava: — Tutti gli altri sono uo¬ 
mini.., lui, invece, sembra un 
frate... E’ troppo serio per l'età 
sua... 

E qualche volta pensava: — 
Forse si sarà trovata una ragaz¬ 
za, laggiù?... 

Ma le donne vogliono denari 
ed egli Invece dava tutto il suo 
guadagno alla madre. 

IV. 

Cesi passaioae settimana a 
masi, • traRBonaro dna anni di 
vita afianilan, tutta plana di va¬ 


ghi pensieri e di apprensioni sem¬ 
pre crescenti. 

Una sera, dopo cena. Paolo ab¬ 
bassò la tendina della finestra, 
sedette in un angolo e sì mise a 
leggere, dopo aver appesa al di¬ 
sopra della tavola una lampada 
di latta. La madre ra<xolse le 
stoviglie e, tornando dalla cuci¬ 
na, gli si avvicinò pian piano. 
Egli alzò gli occhi e la guardò 
con aria interrogativa. 

— Niente, Paolino... v-enivo 
cosi... — si affrettò a dire la 
donna e si allontanò, muovendo 
timidamente le sopracciglia. Ma 
dopo essere runasta un istante in 
mezzo alla cmcina senza far nul¬ 
la, si lavò ben bene le mani a 
tornò dal figlio. 

— Ti volevo chiedere — diate 
a voce bassa — che cosa stai 
leggendo. 

Lui chiuse il libro. 

—Mettiti a sedere, mamma... 

Lei si lasciò cadere accanto a 
lui e vi rimase, aspettando qual» 
dhe cosa di grave. 

Senza guardarla, il figlio la 
disse con voce grave; 

— Leggo dei libri proibiti. E 
tono proibiti perchè dicono la 
verità Intorno alla nostra vita di 
operai... Vengono stampati di na¬ 
scosto e se qualcuno me li tro¬ 
vasse, mi metterebbero in pri¬ 
gione... In prigione, pcrdiè vo¬ 
glio sapere la verità... Rai ca¬ 
pito? 

fConSaM) 



















